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soxM.A.RIO ORDINE DEI Ss. MAUTUZIO E LAZZARO

PARTE UFFICIALB

Nomina de18ottosegretario di Stato pelMinistero d'agrioo tura-
Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: Nomine e promossoni -
Onorificense al valor civile - Leggi e decrett : R. dooreto
numero 155 che amplia il territorio del comune di Cremona -
RR. dooreti numers 150 e £62 che costituiscono in ßezioni elet.
for,eli autonome il comune di Sambuci del secondo Collegio di
Roma e qiseNo di Camairago del quarto Collepio di Milano, so-
parando il primo dalla ßesione elettorale di Vicowaro ed il se-
condo dalla sezione di Castiglione d'Adda - R. deereto nu-
mero 163 che stabilisce la denominasfone delleRegie Scuole non
mali di cost segue l'elenco- Relazione e R. d eoreto numero 167
chs istituisca nna Commissione con Vincarico diprendere ad esame
il regime doganale - R. A.ore.o numero 169 con il quale il 1•
Collegio eletterale di Aquila è convocato pel giorno 10 maggio
per eleggere und¢putato -R. decreto num. CXXAII (Parte sup-
plementare), cAe erige in Ente morale PAssociazione fra u¢enti
di caldaie a vapore in Asti, e ne approva lo statuto organico -
Decreto ministeriale numero CXXXIZI (Parte supplementare),
en i segni e distintioi caratteristici dei biglietti da L. Ñß che il
lyg•ago di Napoli ð antarissato ad emettere - Ministero dell•tn.
torno i Nomana di un membro per la Commissione Reale pel
Monutnerge at Re Y¢ttorio Ensanuele 11 - Ministero di Gra-
sia, Giusumig a del culti: Disposistoni fatte nel personale del.
FAmrninistrazionó cindisiaria - Disposizioni natis nel personale
deue Cancellerte e Begret¢rie gaudiziarie - Disposizioni fatte nel
personale dei notari - Dispotizioni fatte nel personale degli Ar-
chfoi notarüt ... Ministero della Marina: Disposizioni fatte nel
personale dipendente - Ministero deu•Interno: Bollettino N.14
sullo sings sanitario del bestiame nel Regno d'Italia dat di 30
marso al di 5 aprile 1891 - Ministoro deno Peete e dei Te-
1egran: geeigo - Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

meroto: ligicio dello Stud-11aoh italiano - Dirosione Generale
del Debito Pubblico: Rettifiche d'intestazione - conoorsi -
Bogettial meteorioL

PARTE NON UFFICIALE

Camera* dei Deputati: ßeduta del giorno 18 aprile iß01- Accademia
Reale delle Bolenze di Torino: Adunanza del 12 aprile 1891 -
2°elegransusi dell' Agenzia Stefani - Listino uty nie della Borsa

di Ronsa - Isssersioni.

PARTE UFFICIALE

S. M. 11 Re conDecreto 19 corrente aprile ha nominato
Sotto-Segretario di Stato pel Ministero dell'Agricoltura, In.
dustria e Commercio il Prof. Grotta.o AncoLeo, Deputato
al Parlamento.

S. M. si compiacque nominare neif Ordine det St. Mass.
risto e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Oon decreti del Be 5 aprlie 1891:

A grand' umsiale :
Guarasci cav. Cesare, tenente generale, collocato in pos zlone di ser-

vizio ausillarlo.
A commendatore:

Della Seta cay. G orgio, colonnello commiss9rlo, collocato a riposo.
Tra le onorificenze concesse nell'Ordine Mauriziano su proposta del

Ministero per l' Interno, pubblicate nel num. 69 della Gassena Uf/I-
ciale, vi figura quella a commendatore del barone Carlo Mazzolani
qualifleato erroneamente Referendario anzichè Consigliere di Stato.

I

Sua Maestä, sulla proposta del Ministro dell'Interno,
dopo il parere della Commissione creata con R. de-
creto 30 aprile 1851, in udienza del 19 febbraio 1891, ha
fregiato i sottonominati militari della Medaglia d'ar-
gento al valor cleile in premio di coraggiose e fllan--
tropiche azioni da essi compiute, con evidente pe-
ricolo della vita, nei luoghi infrascritti:

Pavesio Antonio, carabiniere Reale a piedi in Capriata d'Orba- Ales.
sandria.

Fregonese Carlo, carabiniere Reale a piedI in Ajello - Calabria Ci-
teriore.

Scicchitano Concezio, spldato nel 19 reggimento fanteria in Isca -
Calabria Ultra II. o

Nobile Bernardo, carabiniore Reale a cavallo in Villarosa - Calta-
nissetta.

Appendino Giorgio, trombettlere nel 2 reggimento alpini in Vinadio
- Cuneo.

Bragante Ferdinando, soldato nel 4• reggimento genio in Placenza.
Paladini cav. Cesare, tonente colonnello di Stato maggiore in Roma.
Bertelli Arturo, carabiniere Reale a piedi in Supino - Roma.
Romant Giov. Battista, maresciallo d'alloggio nei carabinierl Reali a

cavallo in Frosinone - Roma.

Abbate Pasquale, carabiniere Reale a cavallo in Sora - Terra di
Lavoro.

Ferrero Giovanni, lavorante di 16 classe nel laboratorio di precisione
in Avigliana - Torino.

Sinigaglia Luigl, appuntato nel carabinieri Reali a pledi in Cessalto ,
Treviso.
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Ifidulla Salvatore, soldato nel 12• reggimento bersaglier! In Venezia.
tiegro Luigi, soldato nella P compagnia di sussistenza in Verona.

Maglia Corio, brigadiere nel carabinieri Realt a plodt in Sandrigo -

Vicenza.
Parma Diodato, carabiniere Reale a piedi in Sandrigo - Vicenza.

La Maestfx Sua, ha inoltre nella stessa udienza, fro-
giato con la Medaglia di bronzo al valore civile i se-
guenti militari per altre coraggiose e filantropiche a-

zioni da essi compiute nei luoghi infrascritti.
S.rambici Glovanni, carabinio:e Rtale a p'edl in Cupello - Abruzzo

Cateriore.

Battoni Uto, carabiniere Reale a cavallo in Chieti - Abruzzo Cite-

riore.

Tantiid Ambrogio, brigadiero nei carabinieri Realt a pied! In Ovada

- Alessandria.
T.msin! Ambroglo, brigadiere nel carabioteri Reali a piedi in Ovada

- Alessandria.

þ1 Tullio Giovanni, brigadiere nel cara14nleri Reall a plod! In Grot•

tole - Basilicata.

Ëafänd 0 atomo, carabin ero Reale a piedi in Apice - Benevento.

Bassl Giuseppe, carab1nlere Reale a piedl In Apico - Benevento.

Battafava Angelo, brigadiere nel carab1ntori Reall a piedi in Caprino

Rergamasco - Bergamo.
Cambianica Lorenzo, trombett ere nel 5• reggimento alpini in Breno

- Broscia.

Lucarelli Vito, appuntato nei carabinieri Reali a piedi in Barrafranca

- Caltanissetta.
Di Giorgt Giovannt, carabiniaro Reale a piedi in Resuttano - Calta-

afssetta.
Ponci Luelano, tenento nei carabinieri Reall in Terranova di Sicilia

- C.Itanissetta.

Cassese Giovanni, carabiniere Reale a piedi in Foggia - Capitanata.

Bisacci Domenico, vice brigadiere nel carabinieri Reall a cavallo in

Catanie.

Marchi Giovanni Battista, caiabiniere Reale a cavallo in Catania.

Speciale Michele, carabinie'e Reale a cavallo in Catanta.

Sudaño Giutoppe, mareseLllo mi carabinieri Reall a
cavallo in Ca-

tanta.

De Micheli Costantino, briga liore nel carabinieri Reali a piedi in Ro-

vel'o - Coneo.

Tuarossino P.e'.ro, carabiratere Reale a piedi in Revollo - Cuneo.

Rodright Glotaani Baulsta, carabiniera reala a piedi in Revel'o -

funeo.

Maccarlo Casla, rarabiniere Ro.ls a piedi in Revello - Cuneo.

G.annecci:Int Euganfo, vice brigadiere nei carabinier! Reali a piedi in

Prato - Firenze,

De Luigi Alessardro, maresch llo d alloggio nel carabinieri Rosli a

piedi in Spes.ta - Genova.

Osasco Giovanni, carabiniere Reale a piedl in Spezia - Genova.

Serinelli Pasquale, s,1dato nel 37 reggimento idnteria in Livorno.

Vgreenti Grazte, capora'e traggore nel 37 Teggimento fanteria in

Livorr.o.

S:arosi Luigl, carabiniere Reale a piedi in Bagni di Lucca.

B;tfant Ferdinando, carabiniere Reale a cavalo la Pescia -- Lucca.

Vallanla Angelo, appuntato nel carabinieri Reah a piedi in Cannobio

- Novara.

Cangtalosi Giuseppe, maresciall> nel carabinieri Reali a pledi in Prizzi

- Palermo.

Co nunelli Angelo, Vico brigadiere nel carabinier! Reall a piedi in
Prizzi - Pa ermo.

Migliaccio Anton'o, carabiniere Reale a piedi in Prizzi - Palermo.

Franch! Domenico, soldato nel 4° reggimento genio in Piacenza.

Costi..li Pietro, ablevo armainolo nel distretto militare di Placenza in

San Lazzaro Alberoni - Piacenza.

Prampolini Giulto, soldato nel distretto militare di Piacenza in San

Lazzaro Alberoni - Placenza.

Cantarello Salvatore, brigaulere nei Reali carabinieri a piedi in Cag-
giano - Principato Citeriore.

Galasso Giovanni, brigadiere nel Roall enrobinieri 6 piedi in Alfonsino
- Barenna.

Spagni Bastlio, carabiniere Reale a pied! In Alfonsine - Ravonna.
Favarato Luigl, vice brigadlere nel carabinlori Reali a cavallo in Fro-

sinono - Roma.

Fantuzzi Andrea, vico brigadiere nel carabinieri Reali in Roma.
Ferrarl Cesare, >Ice brigadiere not carabinier! Reali e cavallo in Sezze
- Roma.

Pozzi Antonto, carabtntere Reale a cavallo in Sezzo - Rome.
Di Florio Cosmo, appuntato negli Stabillmenti militarl di pena in Gaeta
- Caserta.

Paccagnella Antonio, carabiniere Reale a piedi in Torino.
Merotto Fdippo, carabiniere Realo a pied! In Locana - Torino.
Nasella Benfamino, tenente nel i battaglione indigeno in Africa in

Degn - Africa. *.

Gandini Gaetano, maresciallo not carabinier! Reall in Africa in Dega
- AIMea.

Abdalla Omar, Zaptië in Africa in Dega - Africa. -

Il Ministro dell' Interno, ha quindi premiato con
Attestato di Pubblica Benemerenza, i militari qui ap-
presso descritti:

Priort Giullo, carabiniere Reale a pledi in S. Vito Chietino -- Abruzzo
Citeriore.

Cavalletti Agostino, appuntato noi carabinier! Reall a pioli in Ovada
- Alessandria.

Nizria Giovanni, carabiniere Reale a piedi in Orada - Alessandria.

Negro Maur1z;o, carablntero Reale a piedi in Ovada - Alessandria.
La Marca Pletro, carabiniere Reale a cavallo la Terranova di Sicilla
- Caltanissetta.

Sartori Francesco, brigaditre nei carabinieri Reali a cavallo in Barra-
franca - Cal'anissetta.

Rosel Angelo, carabiniere Reale a cavallo in Barrafranca - Calta-

nissetta.

Cattino Domonico, carabintero Reale a cavallo in Barrafranca - Caf•
tanissetts.

DolPArmellina Agostino, carabinfero Reale a cavallo in Barrafranca -

altanissetta.

Pasquali Giovanni, appuntato nel carabinierl Reall a p°0d! in Isch1tella
- Capitanate.

Borelli Baldassarre, brigadiere nei carabfateri Reall a piedi in Sumi
nara -- Calobria U tra 10.

Panera Franceseo, carabiniere Reale a piedi in Seminara - Calabria
Ultra 1 .

Siminua G.useppe, carabiniero Reale a plodt in Seminara-Calabria
Ultra 1*.

Zonett' Luigi, carabiniero Reale a piedi in Seminara - Calabria UI-
tra 1•.

Cristionint A¾redo, soldato nell'11• reg.:Imonto bersaglieri in Firenze.

Collt Isacco, carabiniere Reale a piedi in Fironze.
Grisanti Giuseppe, soldato rol reggimento cavalieria Aosta (G ) In Fl-

renze.
'

,,

Ghltzt Panizza Probo, sottotenente nel 69• reggimento fanterla n°Li-
cata - G,rgenti. A

Agliani Domen en, maresefallo d'alloggio nel carabinieri Reall in Licata
- G1rgenti.

Pozzehon Fel·ce, carabiniere Reale in Lienta - Girgenti.
Daserio Giovanrd Battista, carabiniere Roalo in Lienta - Girgenti.
Galvagno Antonto, carabiniere Reale in Ltcata - Girgenti.
filattarese Florestano, caporale nel 69 reggimento tanterla in Licata
- Girgenti.

Sancillo Nicola, soldato nel 60 roggimento fanteria in Licata -

Girgenti.
Agostina Giuseppe, soldato nel 09 reggimento fanteria in Ltcata -

Gtrgent1.
Onorato Giacomo, carabiniere Reale a piedi in Prizzi - Palermo.

Cicalese Antonio, carabiniere Reale a piedi in Prizzi - Palermo.

Vesentini Eugenio, carabiniere Realo a plodi in Prizzi - Palermo.

Masini Argentino, soldato al doposito cavaill stalloni di Pisa in Pisa.
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R1beca Daniele, brigadiere nel carabinieri Reall a cavallo in Tenuta
'

di distel Pontano - Roma.

Melzi Luigl, appuntato nel carabinieri Reali a cavallo in Tenuta di

Castel Porziano - Iloma.

Corciolani Ciril'o, carabiniero Reale a piedi in Roma.
Mannetti Virgilio. carabiniere Reale a piedi in Roma.
Gulda Ciro, sottotenente nol 9• reggimento bersaglieri in Verona.

Sua Maestä, sulla proposta del Ministro dell'Interno,
dopo il parere della Commissione, creata con Regio Ðe-
creto 80 aprile 1851, in udienza dell'8 marzo 1891, ha
fkegiato i sottonominati cittadini della Medaglia al va-
lore clefle in premio di coraggiose e filantropiche azioni
da essi compinte, con evidente perloolo della
vita, nel luoghi infrascritti:

.Della Medaglia d'oro.
Bartetti Tei'esa, cantoniera nelle strade ferrate, per Fatto corag-

gloso coolpiu'o, col sagrificio della efta, addi 18 giugno 1890,
luogo la linea della strada ferrata al crocicchio Drunet, nel stl•
burbio di Torino, ove fu lavesdta dalla macchina del treno, pro-
veniento da Lanzo, nel momento in cul erasi slanciata sul binario
per trarre in salvo un bambino di due anni aBldato alle sue sure,
obliando di essere essa stessa madre di tre Ogli, al quall vieno
trasmessa la medaglia

1)ella Medagita d'argento.
Cipollone Pasquale, marinaio in Poscara - Abrusso Citeriore.
Valore Vintemo, guardlano del Ponte Barche in Pescara - Abruzzo

Citeriore.
Maranzana Cesare, diciassettenne, talegname in Conlolo - Ales-
- sandria',
Lusso Francesco, professoro di disegno in Ast! - Alessandria.
Allegramant! Zonalde, donna di casa in Filottrano - Ancona.
Rossi Paustino, operafo ip.Palazzolo sulPOgilo - Brescia.
Bõsiina Antonio, dodicenne, barcaluolo in Como.
Albertout Franceseo, undicenne, possidente in Motta Baluin - Cro-

mona,
Saracco Glaseppe, mugnalo in Bovos - Cuneo.
Delprato avv° Darlo, pretore in Bossolasco - Cuneo.
Borgogno Frangesco, industriante in Borgo S. Dalmazzo - Cuneo.
Massa E11sa In'Portini, in Massailseaglia - Ferrara.
Fortini hiicondo, possidente in MassailscagIla - Ferrara.
Viroli Roberto, vetturale in Cesena - Forli
Gobbi Giuseppe, vetturale in Longlano - Ferll.
Regatti Glo.itário,'possidente in 8. Stefano d'&voto - Genova.
Panzerl Maddalena la Tabone, in Racalmuto - Girgonti.
Bord! Eugenio, falegame in Montecassiano - Macerata. i
Fratini Vincenzo, muratore in Montecasslano - Macerata.
Perront Glocondo, calzolaio in Montecasslano - Macerata.
Zacebei Domonico, muratore in Montecassiano - Macerata.
Simonazzi Attilio, quattordicenne in Mantova.
Aurlemma cay. Glovanni, ispettore di P. 8. In Napoll.
Villecco Antonio, custode di bestiame in Campagna (Principato Cite-

riore),
Bitulco Angelo, brigadiere nei carabinieri Reall in Postiglione (Princi-

pato Citeriore).
Mazzarini Massimillano, maresciallo d'alleggio nel carabinierl Reali in

Piselotta- Principato Ulteriore.
Caracciolo Francesco Saverio, inuratoro in Pisciotta - Principato Ul-

teriore.
Gramaccioll Orlando, brigadiere nel carabinier! Reali in Savignano -

Pácipato Uiteriore.
Borzel11.Leopoldo, scalpellino in Roma.
Rotolo. Antonio, operaio in Roma.
Fontana Giuseppe, operato in Roma.

Ciabatton! Ettore, vigile in Roma.
Busca Raffaele, vigile in Roma.
Chicchi Silvio, maresciallo nel carabinieri Reall a piedi in Roma.
Limuti Salvatore, carabiniere Reale a piedi in Roma.
Sena Costantino, carabiniere Reale a piedi in Roma,

,

Zamplerl Valerlo, mugnato in Guarda Veneta - Rovigo.
Davanzo Dlonisio, maestro di musica in Ponte di Piave - Treviso,
Sarl Lino, fornalo in Ponte di Piave - Treviso.
Toffoli Osvaldo, mugnaio in Spilimbergo - Udine.
Fonda Ida, sediconne, studente in Venezia.

Battaglia Glovanni, caporale del pompieri in Venezia.
Siega Alessandro, pompfere in VenezIn.
Agnolini Giovanni, facchino in Verona.
lilunicella Domenico, barcaluolo in Pozzoleone - Vicenza.
Pocaterra Giuseppe, ragioniere nel LanlGeio Rossi la Pfovene - VI-

cenza.

Talln Ubaldina in Pocaterra, in Piovene - Vicenza.
Doria Vittorio, possidente in Sandrigo - Vicenza.

La MaestA Sua, ha inoltre nella stessa udienza, fre-
giato con la Medaglia di brons'o al valor civile i

seguenti cittadini, per altre coraggiose e filantropiche
azioni da esse compiute nei luoght infrascritti:

Bucci Innocenzo, guardia forestale in Gamborale - Abruzzo Citeriore.
Moscone Mtchole, brigadiere nelle guardie forestali in Gamborale -

Abruzzo Citeriore.
Massaceae Rocco, pesclvendolo in Pescara - Abruzzo Citeriore.
De Laurentis Celestino, contadino in Roccascategna -- Abruzzo. CI-

teriore.
Pesci Glovanni, pescatoro in Orada - Alessandria,
Vitalo Giacomo, contadino in Ovada - Alessandria.
Plombo Giovanni, contadino in Ovada - Alessandria.
Gajone Emanuelo, pescatoro in Ovada - Alessandria.
Battiston! Luigi, conduttolo di omnibus in Ancona.
Pantaloont Antonio, mnratore in Aeroli Piceno.
Rootti Dott. Giuseppe, deatista in Bologna.
Santi Alfredo, commesso di negozio in Bologna.
Beglelli Casimiro, macellalo-possidente in Bologna.
Pedersoll Giuseppe, falegnamo in Saló - Brdacia.
Lazzarini Pietro, muratore in Salð - Brescia.
Secci Fodele, in Quartu Sant'Elena - Cagliari.
Fadda Mells Francesco, in Quartu Sant'Elona - Cagliari.
Salaris Ellsio, in Quartu Sant'Elena - Cagliari.
Porru Francesco, in Quartu Sant'Elena - Cagliarl.
Siddl Vincenzo, in Quartu Sant'Elena - Cagliati.
Perra Agostino, In Quartu Sant'Elena - Cagliarl.
Dattilo Paolo Ferruccio, proprietarlo in Mongrassano - Calabria CI.

teriore. -

Scarto Domenico, guardia municipale in Ginjosa Jonica Calabria
Ultra 16.

Pirrð Gregorlo, possidente in Montepaone - Calabria Ultra 26.
Stella Francesco, contadino in Resoltano - Caltanissetta.
Minneci Enrico, vice segretario neh'Amministrazione del tolograil in

Catania.
Discacciati Carlo, cantoniere nelle strade forrate in Como.
Fernogrini De1PElmo, diciassettenne, muratore in Motta BalufD- Cro-

mona.

Searavonati Alessandro, quattordicenne in Motta Balugl - Cremona,
Bianco Giorgio, contadino in Dronero - Cuneo.
Stobbla Domenico, barcaluolo in Cardð - Cuneo.
Brondello Vincenzo, in Manta - Cuneo.
Gallo Francesco, mugualo in Dronero - Cuneo.
Aragno Giovanni, portolano in Salmour - Cuneo.
Poggi Oreste, carbonato in Firenze.
Frassinetti Enrico, osto in Rocca S. Casciano - Firenze.
Bracciollai Angiolo, renatolo in Firenze.
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Nucci Arturo, cappellaio in Firenze.
Lucatelli Smeraldo, tavolegginnte di caffa in Firenze.
Ferrini Ferdinando, fabbro in Firenze.
Giannoni Giuseppe, operalo in Firenze.
Beni Giuseppe, muratore in Brozzi - Firenze.
Pieri Glaseppe, barcatuolo in Firenze.
Glannelli Emilio, falegname in Firenze.
Fanfant Ralfaele, fornaio in Firenze.
Giulianelli Natale, bracciante in Sogliano al Rubicone - Forll.
Massara Michele, guardla municipalo in Genova.
Podda Daniele, brigadiere nel Reali carabinieri in Sambuca Zabut -

Girgenti.
Tomasson! Temistocle, fornaio in Montecassiano - Macerata.
Patrlzi Nazzareno, falegname in Montecassiano - Macerata.
Stacchlotti Marino, bracciante in Montecassiano - Macerata.

Fogante Zeiterino, possidento in Montecassiano - Macerata.

Braglia Giuseppa, in Mantova.
Lo Cascio Giuseppe, ingegnere in Patti - Messina.
Cappelli Glullo, undicenne, studente in Milano.
Ponzon! Vittorio, maestro di scherma in Modena

Bovo Gennaro, diciassettenne, in Sopino - Molise.

Rtiggi Felice, brigadlere net Reali carabinieri in Casalnuovo -

Napoli.
Russo Antonino, custode dello stabilimento Berner in Casalnuovo -

Napo11.
hlghetti SImona, barceiuolo in Intra - Novara,

Branca Luigi, stagnino in Cannobio - Novara.

Barbetta Pietro, contadino in Vighizzolo - Padova.

Marani Angelo, inserviente postale in Padova.

Faggiuoll Giuseppe, soldato nel 20 reggimento artiglieria in Padova.

Tiso Antonino, barcaluolo in Limena - Padova.

Marchiori Giacomo, calzolaio in Padova.

CPaig11aro Marcantonio, guardia di P. S. in Carin! - Palermo.

Guerei Enrico, oste in Langhirano- Parma.
Glani Giovanni, bracciante in Pisa.

Paolicchi Rutro, tredicenne, bracciante in Pisa.

Viale Attillo, tredicenne, in Ventimiglia - Porto Maurizio.

-Moro Antonio, contadino in Isolabona - Porto Maurizio.

D'Amore Giusoppe, carabiniere Reale in PostigIlone - Principato Cl-

forlore.
Fasal Alessandro, carabiniere Reale m Postiglione - Prinetpato CI-

teriore.
Bisecco Giovanni, carabiniere Reale in Postigliono - Principato Ct.

totiore.
De Luca Folico, carabiniece Reale in Postiglione - Principato Cl-

teriore.
Bruno Nicola, muratoro in Postiglione - Principato Citeriore.
Glorleo Nicola, guardla forestale in Postiglione - Principato Ci-

terioro.
-Ctrelli Francesco, muratore in Altavilla Irpina - Principato Ct-

teriore. °

Saylgnano Gerardo, guardia campestre in Savignano - Prielpato UI-

teriore.

D'Aplee Angolo, muratore in Savtgnano - Principato Ulteriore.

D'Apice Ottavio, muratore in Savignano - Principato Ulterioro.
D'Antonto Giovanni, maresciallo nel carabinieri Reali a cavallo in Ac-

cadia - Principato Ulteriore.

Dazzi Diego, contadino la Bagnolo del Plano - Reggio Emilia.

Orlandini Delfino, contadino in Regglo Emilla.
Simonazzi Alberto, muratore in Reggio Emilia.

Fraticelli Gioacchino, macellato in Roma.

01aganelli Benedetto, guardia municipale in Roma.
Dl Dona FerdInando, terrazziere in Roma - Roma.

Truglio Vmeenzo, portiere in Roma.
Testasocca Vincenzo, in Roma.

Lauri Evangelista, guardla municipale in Roma.

Bucca Francesco, brigadiero nelle guardio di finanza in Frosinone -
Roma.

BenIncasa Giuseppe, vice brigadlere nelle guardle di P. S. in Frost-
nono- Roma.

Messineo Demetrio, guardia scelta di P. S. In Roma.
Miniscalco Antonio, guardia municipalo in Roma.
De Natale Giuseppe, guardia di P. S. In Roma,
Pagliano Bernardino, guardla-freno nelle strado ferrato in Roma.
Mutzan Andrea, guardia di P. 8. In Roma,
Gelindo Giacobbe, soldato nel 6 reggimento fanterla in Roma.
Bucch! Gaetano, in Roma.

Cervigni Salvatore, vetturino in Roma.
Scalco cav. Eugenio, capo seziono ne1Pulllelo dello RR. Caccio in Roma.
Deangelis Domenico, tenento nel 3* reggimento genio in Roma.
Pecoraro Salvatore comandanto 11 Distretto d1 Castel Porziano in Roma.
Spada Alessandro, scalpollino in Roma.
Orlandi Natale, guardia municipale in Roma.
Murarl Giuseppe, c2rabiniere Reale a cavallo nello squadrone guardie

del Ro in Roma.
Pistacchio Antonio, carabiniere Reale a pled1 in 8. Polo del Cavalieri
- Roma.

Balocchi Francesco, guardia munielpale in Roma.
Ansulut Aristide, oste in Roma.
Borzetti Pietro, operaio in Roma.
Pierotti Enrico, operato in Roma.
Bertozzi Clito, operalo in Roma.
Santucci Filippo, operaio in Roma.
Glacinti Glaseppe, operato in Roma.
Festa Carmine, operaio in Roma.
Baldier! Settimio, sottotenente nei Vigill in Roma.
Dioletta Ferdinando, Vigile in Roma.
Paladini Luigi, Vigile in Roma.
Facincant Giuseppe, allievo carabiniere Reale a piedi in Roma.
Galasso Ugo, messo esattoriale in Loreo - Rovigo.
Campion Edoardo, dodicenno, in Fratta Polosine - Rovigo.
Mantovan! Giuseppe, carrettlere in Occhlobello - Rovigo,
Ristor! Giuseppe, soldato nel 28 reggigtento fanterla in Torrita -

Siena,

Fiocchi Ferdinando, brigadiere nei carabinier! Reall a cavallo in Len-
tini - Siracusa.

Toffod Luigi, brigadlere not carabinieri Reall in Novate Mezzola -
Sondrio.

Lovati Giacomo, carab1ntere Reale in Novate Mezzola - Sondrio.
Schiavo Gannaro, guardia munic Ipale in Caserta - Terra di Lavoro.
Nubile Francesco, caporale maggiore nel Reall equipaggi in Taranto
- Terra d'Otranto.

Alasonatti Gio. Battista, brigadiere nelle guardie rurali nel suburbio
di Torino.

Pennano Giuseppe, barcatuolo in Torino.
Panoa Pietro, contadino in Florano Canavese - Torino.
Gay Antonio, vige caporale not pompier! In Torino.
Macchlotti Luigi, pompiere in Torino.
Spalluto Martino, guardia di P. S. In Favignana - Trapanl.
Cannono Giuseppe, contadino in Castellammare - Trapani.
Polenzan Giuseppe, calzolalo in Castelfranco Veneto - Troviso.
Bondi Romeo, guardia municipale In Perugia - Umbria.
Pedetto Priamo, tintore in Dolo - Venezia.
Cecchinell! Glorgio, in Venezta.
Calmasini Albino detto Vittorio, guardiano nello strade ferrato in He

stre - Venezia,
Pellarin TIslano, tlntore operalo in Venezia.
Angelini Francesco, stipettato in Venezia.
Peretti Carlo, guardia eccentrica nelle strade ferrate in Verona.
Malerba Roberto, novenne, studento in Verona.
Gregori Giovanni, pellattlere in Verona.
Penazzato Blagio, contadino in Sarcede - Vicenza.
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Benacchio Valentino, cantoniere governativo in. San Nazzarlo -
' Vicenza.

Serre Desiderato, quattordicenne, studente in Porto Saïd - Egitto.

Il Ministro de11'Int,erno, ha quindi premiato con
Attestato di ptabblica benemerenza i cittadini qui ap-
presso descritti:

Gasparino Leone, barcalcolo in Alessandria.
Balustra Carlo, calzolato in Tortona - Alessandria.
Zegno Giuseppe, guardiano carcerario in Valenza - Alessandria.
Cerrato Giovanni, garzone fornaio in Castigliole d'Asti - Alessandria
Morino Massimo, contadino in Calamar.drana - Alessandria.
Forrero Pietro, barcaluolo in Brusaschetto - Alessandria.

Cappuccio Nicola, delegato di P. S. In Tortona - Alessandria.
Chiusano Vincenzo, contadino in Portacomaro -- Alessandria.
Camacci Sabatino, guardia di P. S. In Ancona.
Bifil Glosuò, diciannovenne, febbro ferrato in Treviglio - Bergamo.
Guerrini Marco, mediatore in Bologna.
Barba Luigi, bracciante in Seminara - Calabria Ultra Prima.
Coput! Giuseppo, delegato di P. S. Iñ Mazzarino - Caltanissetta.
Giliberti Cristofaro, ricevitsre del re¡istro e bollo in MazzarIno -

Caltanissetta.
Nogtes Gioacchino, maresciallo nel carabinieri reall in Mazzarino -

Caltanissetta.
Passero Salvatore, contadino in Nazzarino - Caltanissetta.
Romano Michele, Vico cancelliere di Pretura in Mazzarino - Calta-

nissetta.
1blerate Luigi carabiniere Reale a piedi in Lecco - Como.
Dalmazzo Antonio, giornaliero in Cuneo.
Ferro Giovanni, giornaliero in Cuneo.
Giovannoni Vittorio, operato in Firenzo - Firenze.
Stellini Michele, bracciante in Rocca S. Casciano - Firenze.
Lancellottt Vincenzo, carabintere Reale a piedi in Firenze.
Cortino Pellegrino, carabiniere Reale a piedi in Firenze.
Capigatti Plotro, fornalo in Signa - Firenze.
Platti Guglielmo, possidente in Firenze.
Tirinnanzi Paolo, guardia municipale in Firenzo.
Beppi Lapo, guardia municipale in Firenze.
Simoni Ottavio, guardia municipale in Prato- Firenze.
Fonati Vincenzo, guardia municipale in Firenzo.
Morell1 Giuseppe, parrucchiere in Firenze.
Cellini Cellino, stalliere in Firenze.
Hannelli Paolo, renalolo in Firenze.
Narchlani Ratfaello, renaiolo in Firenze.
Chlari sac, Augusto, cappellano nelP Ospedale militare in Firenze.
Testi Francesco, reuniolo in Brozzi - Firenze.
Piccioll Augusto, renalolo in Brozzi - Firenze.
Mazzoni Narciso, Barcaluolo in Firenze.
Bucci Oreste, maresciallo d'alloggio nel carabinieri Reali a piedi in
- Rocca 8. Caselano - Firenze.
Brunamonti Secondlano, appuntato nel carabinieri Reall in Rocca S

Casciano - Firenze.
Puccini Edoardo, bottaio in Firenze.
Parrin! Enrico, guardia municipale in Pirenze.
Mambelli Valeriano, cantoniera in Vilin Planta - Forli.
Benzi Salvatoro, bracciante in Sogliano al Rubleone - Por11.
Lamberti Giuseppe, carrettlere in Savona - Genova.
Milli Vittorio, facchino in Livorno.
Innocenti Giuseppe, facchino in Livorno.
Nocentini Enrico, calzolaio in Livorno.
Veneri Anna, cucitrice in Livorno.
Pogglall Antonio, navicellaio in Livorno.
Tinterini Pietro, Yetturino in Montecatini di Valle di Nievole -

Lucca.

Beregni Carlo, sarto in Milano.
Rosa Carlo, garzone macellaio in Milano.
Calzolari Clodomiro, possidente in S. Felice sul Panaro - Modena.

Nicall Angelo, giornaliero id Vellezzo Bellini - Pavia.
Soldano Pietro, contadino in Soldano - Porto Maurizio.
Pragetta Lorenzo, guardia municipale in Postiglione - Principato Cl-

teriore.

Cardone Luigl, appuntato nel carabinieri Reall in Vallata - Principato
Ulteriore,

Zamarra Giovanni, guardla campestre in Vallata - Principato Ulto-
riore.

Cantalupo Antonio, carabiniere Reale in Campagna - Principato Cl-
teriore.

Mtchele Luigl, appuntato nel carabinier! Reall in Piseiotta - Princi-

pato Uiteriore.
Areniello Luigt, carabiniere Reale a piedi in Pisclotta - Principato

Ulteriore.
Di Patria Giovanni, carabiniere Reale a piedi in Pisciotta - Principato

Ulteriore.
Caracciolo Anlello, muratoro in Pisciotta - Principato Ulteriore.
Tortora Luigi, negoziante in Pisciotta - Principato Uiteriore.
Pinciroli Gaetano, vice brigadiere nei carabinieri Reali a cavallo in Ac-

cadia - Principato Ulteriore.
D'Ambroslo Michele, carabiniere Reale a pied1 in Accadia - Princi•

pato Ulteriore.
Martino Raffaele, carabiniere Reale a pielt in Accadia - Principato

Ulteriore.
Casoli Arturo, tredicenne, stagnino la Reggio Emilia.
Monti Carlo Alberto, Regio impiegato in Roma.
Giletti Oreste, vigile in Roma.
Conti Filippo, guardia di P. S. In Roma.
Fusini Cesare, in Roma - Roma.
Consalvi Plo, vigile in Roma.
Calabrð Giuseppe, guardia municipale in Roma.
Tombari Luigi, calzolalo in Roma.

Ceccotti Luigi, carrettiere in Roma.
Bellincampi Emilio, osto in Roma.
Sorel Alfonso, brigadiere nelle guardle municipall In Roma.
Mugnetti Romeo, guardia municipale in Roma.

Pepe Enrico, guardia municipale in Roma.
Del Signore Francesco, guardia munleipale in Roma.
Olivierl Giuseppe, sotto brigadiere nelle guardio municipall in Roma.
Ficucello Achille, sotto brigadiere nelle guardie municipall in Roma.
Moini Mario, guardia municipale in Roma.
Modesti Luigi, vetturino in Roma.
Chiaretti Vincenzo, guardia di P. S. In Roma.
Chiaro Rocco, guardia di P. S. In Romai
Andatoro Giuseppe, guardia di P. S. In Roma.
Porazzo Carlo, guardia di P. S. in Roma.
Donati Federico, guardia dl P. S. In Roma.

Riggi Vincenzo, guardia di P. S. in Roma.

Ferrucci Gluyeppe, in Campagnano - Roma.

Latint Glacinto, guardia municipale in Roma,
Smid Fordinando, usciere in Roma.

Hastrolorenzl Giovanni, vigile to Roma.

Gaeta Carmine, vice brigadiere nelle guardle di floanza in Frosinone
-- Roma.

Amaro Nicola, guardia di P. S. In Frosinone - Roma.
Galloni Angelo, passidente in Frosinone - Roma.
Pantanelli Benedetto, possidente in Frosinone - Roma.

Squarcia Gabriele, delegato di P. S. In Froslnone - Roma.

Geloso Peralta Giuseppe, delegato di P. S. in Frosinone - Roma.
Trani Tommaso, operaio in Frosinone - Roma.
Petrala Achille, operaio in Frosinone - Roma.
Rossetti Luigl, controllore nella Societh romana degli omnibus in Roma.
Madau Francesco, guardia di P. S. in Roma.
Medicina Luigl, Potto brigadiere nelle guardie municipall in Roma.
Gambelli Giullo, garzone caffettlere in Roma,
Gotti cav. Ermete, ispettore di P. S. in Roma.
Ricciotti Giuseppe, usciere in Roma.
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QGintarelli Girolamo, guardiano nel glardini pubblici in Roma.
Lo Cascio Ferdinandos computista nell'Amministrazione provinciale in

Roma.

Narroni Ettore, Vetturino in Roma.
Vittori Gaetano, guardia municipale in Roma.

Vjrtù Domenico, guardia municipale in Roma,
lúenichelli Alesàandro, osto in Roma.
Calipelli Giovanni,caporale delle Reall Caccle nel suburbio d1 Roma.

D'Ullsse Domenico, guardia caccia nel suburbio di Roma.

Braccini Vincenzo, guardia caccia nel suburbio di Roma.
Favella Giorgio, sorgente nel 8• reggimento genio nel suburbio di

Roma.

Mentosti Guglielmo, caporato maggiore nel 3• reggimento gento nel

suburbio di Roma.
Gborordi Glo. Battista, appuntato nel 3 reggimento genio nel su-

burbio di Roma.

Vardanoga Ermiolo, soldato nel 8• roggimento genio nel suburbio di

Roma.

Ogana Tommaso, soldato nel 3 reggimento gento nel suburbio di

Roma. -

Caodaglio Luigt, soldato nel 3• reggimento genio nel suburbio di

Roma.

Malacarno Giovanni, soldato nel 3· reggimento genio nel suburblo di
Roma.

DI Nucci Lorenzo, soldato nel 3• reggimento genio nel subirbio di

Roma.

Miniscalco Antonio, guardla municipale in Roma.

Ilorni Pirro, guardia municipale in Roma.

Cett Pasquale, guardia municipale in Roma.
Dojiantis Vincenzo, guardla municipale in Roma.

Anglerlini Attilio, comandante dei vigili in Roma.

Narducci Pietro, capitano del vigili in Roma.

Tonant prof. Ollndo, in Rovigo.
Galvani Antonto, in Trecenta - Rovigo.
Gronito Pasquale, capo guardia nel manicomio provinciale di Nopoll

in Palma Campania - Terra di Lavoro,

Toscano Andrea, custodo nel manicomio provinciale di Napoli in
Palma Campania - Terra di Lavoro.

Grimaldi Glaseppe, quattordicenne, pescatore in Capua - Terra di

Lavoro.
'

Bugella Francesco, guardia rurale nella Borgata Madonna 'del Pilone

- Torino.
Tarizzo Francesca, diciassettenno in Torino.

Giuglini Pompeo, guardia municipale in Perugla - Umbria.

Persichetti Pasquale, guardli campestre in Todi - Umbria.

Sclurpa Cesare, guardia municipale in Perugla - Umbria.

Folin Augello detto Prian, muratore in Venezia.
Du Stefani Giovanni, operato in Verona.
Itanzolini Francesco, pomptero.guardia municipale in Vicenza

LEGGI E DEOR.ETI

Il Numero tan della Raccoua U//iciale delle leggi e dei decret
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari de1PInterno,
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Cre-

mona in data 25 settembre 1890 e quella del Consiglio
comunale di Due Miglia in data 19 ottobre 1890 ; .

Veduta la deliberazione presa in via d'argenza della De-

putazione provinciale di Cremona in data 29 dicembro
1890;
Veduto l'articolo 10 della legge Comunale e Provinciale

vigente;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il territorio del Comune di Cremona, è ampliato della

zona indicata nella pianta topografica in data 22 gennaio
1891, firmata Vittorio Baltieri che sarà d'ordine Nostro
munita di visto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 marzo 1891.

UMBEftTO

G. Nroorana.

Vlato, E Guardasigillf: L. Faannis.

B Nurnero 256 della Raccolta Ugiciale delle leggi e get decreff
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda _del comune di Sambuci per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Vicovaro e per la

sua costituzione in Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col Regio decreto del 2& settembre 1882,
N. 997 (Serie 3.) ;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

2& settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Sambuci ha 91 elettori po-

litici, e che le condizioni di viabilità che lo' uniscond al

comune di Vicovaro sono assai disagiate;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Sambuci è separato dalla Sezione eletto--

rale di Vicovaro ed è costituito in Sezione elottorale au-

tonoma del secondo Collegio di Roma.
Ordiniamo che 11 presento decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uñiciale delle
leggi e dei decreti del Rogno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 aprile 1891.

UMBERTO.

NICO'fERA.

Visto, R Guardastgini: L. Fannis
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ß Yssiero i 8 dellä Raöcolta tiljiciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene fi seguente decreto:

,

°

· · IIMBERTO I,
por grazia di Dio' e per volonth dolla Naziono

RE D'ITALIA '

Suna proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Aflhri dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Camairago per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Castiglione d'Adda
o per la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle .Sezioni dei Collegi elet-
toraliiapprovata col Regio decreto del 2& settembre 1882,

Nr997•(Serie Sa);
* Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembie 1882; '

.
Ritenuto che 11 comune di Camairago ha 100 elettori po-

litici;
-Abbiamo decretato e decretiamo:

11 somune di Camairago è sepamto dalla Sozione eletto·

rale di Castiglione d'Adda ed è costituito in Sezione elet-

torale autonoma del quarto Collegio di Milano.

()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi ó dei decreti del Regno d'Italia, -inandando a

'chiunque spetti di osservarlo e di fa lo osservaro. .

Dato a Roma, addi 2 aprile 1891.

UMBERTO.
NICOTERA.

Visto, li Guardatigfili: L. FERRARIS.

Il Naunero 568 della Raccolta spiciale delle leggi e dei decreti

del Itegno contions il seguente decreto: ,

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione

RE D'ITALIA

Á crescero decoro alle scuole normali del Regno e por-

gere insieme esempi di opere egregie nella vita e negli
studi a 'coloro, i quali' si apparecchiano in esse al pub-
blIco insegnamento;
- Vedute le deliberazioni prese dai Consigli provinciali
scolastici;
- Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le Regie Senote Normali qui sotto notate saranno d'ora

innanzi denominate come appresso:
Scuola Normale maschile di Aosta, Carlo Boncompagni.
Id. id. Bari, Giordano Bianchi Dottula.
Id, id. Casale, Giovanni Lanza.
'Id. id. Caserta, Salvatore Pizzi.
Id. id. Catania, Vincenzo Tedeschi Paternò.
Id. id. Città S. Angelo, Beltrando Spaventa.
Td. id. Crema, Alessandro Betinzoli.
' Id. id. Firenze, Gino Cappòni.

Scuola normale femminile di Foggia, Francesco Ricciardi.
Id. id. Laceionia, Fran'céseo -De .Sanctier, e
Id. id. Lanusei, Cristoforo Mameli.
Id. id. Matera, Tommaso Stigliani.
Id. id, Messina, Felice•Bisazza.
Id. id. Milano, Giovanni Gherardini.
Id. id. Napoli, Luigi Settembrini,
Id. id. Nuoro, Giovanni Spano.
Id. id. Oneglia, Carlo Amoretti.
Id. id. Padova, Enrico Caterino Davila.

Id. id. Perugia, Ignazio Danti.
Id. id. Pinerolo, Giovanni Antonio Rayneri.
Id. id. Pisa, Leonardo Fibonacci.
Id. id. Sacile, Giuseppe Antonio Pujati.
Id. id. S. Bartolomeo in Galdò, Remigio del Grosso.
Id. id. Sanginesio, Matteo Gentili. . .:

Id. id. Saluzzo, Giovanni Battista Bodoni.
Id. id. Treviglio, Tommaso Grossi.
Id. id. Urbino, Bernardino Baldi.
Id. id. Velletri, Cardinali Clemente.
Scuola Normale femminile di Alessandria, Diodata Roero

Saluzzo.
Id. id. Ancona, Caterina Franceschi Ferrucci.

Id. Id. Arezzo, Vittoria Colonna.

Id. id. Ascoli Piceno, Elisabetta Trebbiani.
Id. id, Avellino, Paolo Emilio Imbriani.
Id. id. Bari, Laura Beatrice Mancini Oliva.
Id. id. Belluno, Giustina Renier.
Id. id. Benevento, Giuseppina Guaeci.

Id. id. Bergamo, Paolina Secco Suardo.

Id. id. Bologna, Laura Bassi.
Id. id. Brescia, Veronica Gambara.
13. id. Cagliari, Eleonora d'Arborea.
Id. id.-Camerino, Costanza Varano.
Id. id. Campobasso, Gabriele Pepe.
Id. id. Castroreale, Camilla Bonfiglio Ventimiglia.
Id. id. Catania, Giuseppina Turrisi Colonna.
Id. id. Catanzaro, Giovanni De Nobili.

Id. id. Chieti, Isabella Gonzaga Del Vasto.-
Id. id. Como, Cesare Liceri.

Id. id. Cosenza, Lucrezia Della Valle.

Id. id. Cremona, Sofonisba Anguissola.
Id. id. Firenze, Massiming Rosellini.

'

Id. id. Foggia, Carolina Sotrio Poerio.
Id. id. Forli, Marzia degli Ordelaill.
Id. id. Genova, Raffaele Lambruschini.

Id. id. Girgenti, Raffaele Politi.
Id. id. Grosseto, Teresa Ciamagnini Fabbroni.
Id. id. Lagonegro, Raffaella Settembrini.

Id. id. Lecce, Pietro Siciliani.
Id. id. Lucca, Luisa Amalia Paladini.
Id. id. Mantova, Isabe11a d'Este Gonzaga.
Id. id. Milano, Maria Gaetana Agnesi.
Id. id. Mistretta, Anna Arduino Ludovisio.
Id. id. Mondovl, Rosa Govone.

Id. id. Monteleone, Edvige Pittarelli,



1509 GAZZETTA.UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Scuo'a normale femminile di Napoli, Eleonora Pimentel-
Fonseca.
Id. id. Oneglia, Maria Pellegrini Amoretti.
Id. id. Padova, Erminia Fuà Fusinato.
Id. id. Parma, Antonietta Tommasini.
Id. id. Pavia, Adelaide Cairoli.
Id. id. Perugia, Assunta Pieralli.
Id. id. Petralia Sottana, Domina.
Id. id. Piacenza, Giulia Molinc-Colombini.
Id. id. Piazzi Armerina, Francesco Crispi.
Id. id. Pistoia, Atto Vannucci.
Id. id. Rovigo, Cristina Roccati.
Id. id. Salerno, Rebecca Guarna.
Id. id. San Pietro al Natisone, Irene Spilimbergo.
Id. id. Sassari, Margherita di Castelvi.
Id. id. Siena Caterina Benincasa.
Id. id. Trapani, Rosina Salvo.
Id. id. Udine, Caterina Percoto.
Id. id. Venezia, Elena Corner Piscopia.
Id. id. Verona, Isotta Nogarola.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 gennaio 1891.

UMBERTO. I

P. Bosau.
Visto, li Guardasigillf: ZAnan»Ettt.

Relazione a S. M. per ristituzione di una speciale
Commissione incaricata di compiere gli studt sul re.
gime doganale in previsione della scadenza det trat-
tatt di commeroto.

SIRE I -

Il regime doganale à divenuto uno del maggiori problemi econo-
mlci del16 .Stato moderno ; esso à argomento di legittime preoccupa -

zioni pet popoli che hanno conseguito un posto ncIla gara del lavoro
o degli scambi, e di assiduo studio poi Goverai consci della lorom s-

sione, e solleclti dei pubblici interessi.
Lo idee protezionisto tornano in favore e dominano già in alcuni

paesi.
I trattati di commercio che conciliavano le esigenze-di una giusta

tutela del lavoro industriale, con le ragioni legittime dei consumaterl,
sono particolarmente presi di mira.
Financo gli Stati la cul posizione nel mondo industriale è ancora

modesta, mirano a prosciogliero da ogni vincolo contrattuale il loro
regime doganale, e ronder nulla la clausola della naitone favorita,
che, mentre risponde ad un concetto di equità, costitui finora un le-
game di concordia nelle relazioni commerciali fra le nazioni.
L'anno 1892, in cul. cessa l'applicazione dei trattati.d1 commercio

Tra i principali Stati d'Europa, à l'epoca designata por l'esplicazione
dei nuov1 concetti che sembrano prevalere negli scambl internazio-
itali.
In tali provision! ð naturale che 11 Governo di ogni Stato volga le

sue cure al difIlcile tema ed appresti le provvidenze necessaric affla
chè il paeso non si trovi impreparato alle esigenze della nuova situa.
xione.

Le loformazioni che 11 Governo di V. M. þa in proposito fanno
ampia testimonianza che quasi tutti i pacal esterl hanno posto mano

agli studi intesi al flue di cui si tratta.
Glova rlcordare i principali, cominciando dagli Stati confinanti col

nostro e col quell ð magglore Pattivttà det nostri scambl. Occorre

appena accennare Pazione che si svolge in Francia 11 sistema prote-
zionista, tanto essa a nota a tutti nel nostro paese: la denunzia pel
1892 del trattati di commercio a tariffe ð un fatto compiuto: una
nuova tarilia doganale ha già o*tenuta l'approvaziono della Commis-
sfono parlamentare e sarà presto discussa dalla camera del deputatt.
Questa tariffa contiene due categorie di dazi; nella prima sono com-
presi dazi massimi applicabili ai paesi che non assicuroranno al pro•
dotti francest il regime di favore; nella seconda sono iscritti dazi mL-

nimi, che saranno applicati ai paesi i quali accorderanno al prodotti
francesi adeguati vantaggi.
Il carattere di questa tariffh ò, a giudizio di tutti, durissimo, ed.I

dazi che colpiscono i prodotti agrari non sono meno inaspriti di quelli
sulle mantfatture. E' giusto però ricordare come un largo movimento
di reazione si è manifestato in qu•l grando paese per combattere le
tendenze protezioniste, ed un Comitato si è già costituito per la difesa
delle esportazioni.
In Isvizzera una nuova tariffa doganale fu approvata dal Consiglio

nazionale: essa, emendata in più punti dal Consiglio degli Stati, 6 in
questi giorni sottoposta di nuovo al voto del primo dl dotti Conseasi:
i critori al quali s'inspira emergono chiaramente dal seguente brano
della relazione cha procedeva 11 progetto:
« Circondata da grandi Stati, la cui legislazione doganale è senza

« eccezione protezionista, la Svizzera si vede poco a poco costretta
« a prendere misure che non sono più in armonia con lo gue tra-
« dizioni libero scambiste. I principii che professava, or sono dieci
« anni, la maggioranza del popolo svizzero hanno dovuto.mularsi
< dinanzi alla forza delle cose e cedere altistinto di conseres-
« zione ».
Con le modificazioni introdottevi dalle due Camere, la nuova ta•

riffa ha assunto un carattere spiccatamente protettivo; tuttavla, la
Svizzera sembra tenersi ifgla al sistema del trattati, e nel.donunziare
le attuali convenzioni ha dichiarato di voterne conchludere altre, spo•
cialmente con gt! Statt iicini.
L'Austria-Ungheria e la Germania rivelano tendenza favorevole al

sistema det trattati di commercio e si chiariscono soddisfatte dell'at-
tuale loro regime doganale; fratianto i Governi dei duo Imperl at-
tendono ai negoziati per str ngere equi patti commerciali.
Nella Gran Bretagna le preoccupazioni delle classi industriall o

commexiali rispetto alla politica doganale hanno indotto il Governo
a volgere le sue cure a siffatto argomento. Una Commissione fu già
istituita dal Board of Trade, con l'in arico di studiaro gli elietti
che la prossima scadenza del vari trattati curopet di commercio potrà
avere sugli scambi britannici o quali accordi potranno essere sosti•
tutti ai trattati stessi. Questa Commissione ha presentato nel gonnaio
una prima relazione nella qualo sono prese ad esame le condizioni
che verrebbero fatte al commercio britannico dalla nuova tarifPa fran-

cese, e chiariti gli effetti dei dazi proibitivi por molti prodotti In-
glesi da essa stabiliti. Le legittime preoccupazioni che risveglia nel
commercio britannico il nuovo regime doganalo franceso, non lianno
però scossa la fede della grande maggioranza di quella oporosa na-

zione nel libero scaulbio, e dichiarazioni categoricho in questo sonso
sono state fatto pubblicamente dai ministri della Regina.

11 Belgio, che ora ha un regime doganale fra i meno rigorosi, ð
parimente preoccupato della tendenza proteztonista manifestatasi negli
altri Stati e specialmente in Francia. Il Governo ha fatto eseguire per
mezzo di una Commissione speciale e dal Consiglio superiore del-
l'industria e del commercio larghi studi sul tema della politica do-
ganale in relaziono al'a scadenza del trattati di commercio; ma i rl-
sultati di essi non sono ancoí·a noti.
Nella Spagna la scadenza dei trattati ha preoccupato da più tempo

il Governo di quel paese. Una Commissione d'inchiesta, creata nel
1889, ebbe l'incarico di ricercare quale influsso avessero esercitato i

trattati di commercio sulla ricchezza nazionale, e studiare se i trat-

tati debbano essere prorogati, o modiflcati. Seguendo i suggerimenti
o lo proposte di questa Commissione il Governo ha già decretato con-
siderevoll aumenti sul dazi di prodotti agrari. Nella relazione cho
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precede 11 3. decreto, col quale talt aumenti furono posl in vigore,
il Governo spgnuolo si sch'era decisamente per 10 teorie poezi nida.
Accogllendo poi le conclusioni della Commissione d'inchiesta il 60-

verno spagnuolo denunziò già tutti i trattati di commercio, ad ecco-

zione da quello col Marocco, e cioè quell con l'Italia, Austria, Belgio,
Germania, Gran Bretagna, Olanda, Russia, Svezia e Norvegia e Sviz-

zera; accompagnando, tuttavia, la denunzia con la dich:arazione di

volerne conchiudere altri su nuove basi.

Nel Portegallo la corrente delle ideo protezioniste, già molto avan-

zata, si estende così nel ceto degli industriali come in uello degli
agricoltori; l'opinione pubblica sembra cstile ai trattati di colamer-

cio, ed il Governo ha già denunziato quelli vlgenti.
Il distgno di una nuova tariffa doganale è allo studio; ed il Governo

118 commesso al Consiglio superiore del commercio e dell'industria

una inchiesta industriale, col fine di conoscere quali provvedimenti
debbano essero adottati « per la di/esa del lavoro nazionale e per
< dare la conveniente protezione alle industrie portog/tesi, in guisa
e de metterle in condizione di sostenere la concorrenza con la (n.

« dzstrie similari straniere. »

In Danimarca sembrano prevalere idee di protezione doganale, ed
il progetto di una nuova tariffa, ispirata a tali principii, specie rispetto
a taluni prodotti agrari, à stato già presentato dal Governo all'esame

del Parlamento.

Non dissimili sono i propositi che prevalgono in Isvezia, la cui

Dieta nell'anno decorso presentava un ind rizzo al Re per la denun-

zia dei trattati di commercio.

In Norvegia, invece, prevalgono i principii del libero scambio; ma
la quesione non ò ancora definita, essendo stato anche colà com-

messo 12 studlo di essa ad apposito Comitato.

Sempre più decisamento ispirata a prote2ione è la politica doganale
del a Russia; la quale, in previsione della denunzia dei trattati di

commercio, attende ad una riforma completa della sua tariffa doga-
nale, ed il progetto di essa trovasi ora sottoposto all'esame di una
Commissione speciale.
Per altro non sembra abbandonato il disegno di coneUdere nuovi

trattati, a condizione però che sla esclusa da essi la clausola della

nazione favorita, afflachè i favori accordat ad un paese non siano

estesi agli altri, senza adeguati corrispettivl.
La Ilumania avendo da tempo denun isti tutti i tra'tati di com-

mercio con tariffe, riacquisterà la sua plena libertà di azione nel
.

luglio prossimo.
Essa, benchè non avversa al sistema del trattati, intende di fare

l'esperimento di una tariffa doganale autonoma por un corto tempo.
La Commissione ha già preparata la nuova tariffa, ora in esame presso
il Parlamento, la quale mira precipuamente a porgere sufficiente di-

fesa alle industrie rumene che passano trovare in paese gli elementi

per il loro svolgimento.
Nelle repubbliche dell'America centrale e dell'America del sud, dove

potrebbe p:n largamente svolgersi l'attività dat nostri trallici, il re-
gime doganale, quantunque noa inspirato a criter; economici di pro-
tezione, è non di meno così severo verso i prodotti auropei, da ren-
dere a questi difficili il procacciarsi si que mercati uno stocco ab-

bondante.

Quanto agli Stati-Uniti d½morica, è troppo nota o recente la dis-

cuzione dei bills di Mac-Kinley per essere necessario di ri ordare i

concetti ai quali s'informa la politica doganato di quel paese. È un

sistema di larga protezione, che confina in alcuni casl con la proibt-
zione, destinato ad essere attenuato, ma in I eve misura, verso quei
paesi che consentono speciali favori ai prodotti americani. Un primo
accenno di questa tendenza si è avuto nell'accordo commerciale con
chiuso col Brasile.

Questo rapido sguardo sulla potitica doganale dei principali Stati
rivela quale situazione si appresti al traffici internaziona i del 1992.

Le previsioni non possono esser liete, ed al Governo di V. M., in-
terprete anche delle manifestazioni della Camera dei deputati, sembra
doveroso di volgere le più sollecite cure allo studio del difdelle tema
per decidere quale politica si debba seguire a difesa degl'interessi e-

conomici del nostro paese e che meglio risponda alle condizioni ed

al o nigenze de!!a sua produzione.
I a nuova tariffa do¿aaale del 1887 ha, di certo, favorito alcune

Luportanti manifestazioni della produzione industriale, ma non ha po-
tuto dare al regime deganale del nostro paese quello stabile assetto

che Parlam nio e Goierno da essa si ripromettevano.
Quella tarlia fu formulata con indirizzo e con intenti a tutti noti;

cre stabi'ita pel regime dei trattati di commercio, e di fani ci servi

a coachladere equi accordi con diverse nazioni, e se non ci permiso

di stringerli anche con :a Francia, ciò non digese da mancanza di

lmon volere da pa-te nostra. Senza formarci su quest'ultima questione,
ci basterà dire che la spontanea soppressione della tariiTa differenziale

che era stata stabilita centro i prodotti di Francia, chiarisce gl'inten-
diteenti del Governo di V. M, il quale vuole tutelata bensi la produ-
zione nazion9!e, ma è lungi dal percacitere insuperal li barriere do-

ganali, od affidare l'avvenire delle industria ad un regloe di prote-
ZHile.

Se non che questa tarilfa, predisposta in un momento in cui erano

innto diver e da quel che ora sembrano prevalere le tendenze degli
altri Stati, predisposta per una politica doganale che intendeva alla

conchiusione di trattall al ecomercio, sarà adatta alla nuova situa-

zione che si prepara pel 1802 ? E quando il Governo fosse costretto

a rinunziare alla conellusione di equi patti con gli Etati esteri, i

dazi della tariffa generale vigente potrebbera, e fino a qual segno,
costituire un regime autonomo ? un regime clie laesia giusta ragione
agli interessi di quei prodotti destinati all'esportazione, che ora trag-
gono largo vantaggio dat trattati di ecm·n3rcio ? E se occorresso r!-

nunziare al sistema dei trattati a tarlffe, sa:n necessario atteners! ad

un regime assolutamen'e autonomo, ovvero converrà fissare anche

una tariffa minima da applicarsi al prodotti di quet paesi che con-

sentano un regime di favore a taluni nostri prodotti ?
L'Italia ha bisogno di un regime dogaarlo che tenga conto di

tutti gli interessi, clie luteli in giusta misura tutte le produzioni del
paese, ma non esageri a favore di alcuna, e sopratutto di un regime
stabile che affidi i produttori sulla sua durata; imperocetò la stabi-

lità del regirne doganale sia elemento di vita per le ind istrie e nulla

più nuocela ello sviluppo di esse the Pi;rota do nart.

Sono questioni ardue, che non possono ottenere una soluzione
senza studi accurati op ofandi meditazlone: il Minis-era del com-
mercio ha raccolto molti elementi di fatto che potranno tornare uti-

lissim! a tali studi; ma o evidente la opportunità che qu sti siano

condotti da una speciale Commissione, alla quale rechino il contrl-

buto di opera illuminata uomini dotati di vado sapere econom:co e

di provata esperienza politici.
Ed è con siffatti intendimenti che abbiamo l'onore di proporre

alla sanzione di V. M. Jo schema dl decreto con cui ð affldato ad

una Commissione speciale l'incarico di prendere ad esame il regime
doganale, e corapiere gli studt intesi a determinare i provvedimenti
che siano necessari afflachè esso risponda alla nuova siteadone che

rien!tera da la scadenza dii tialati di commercio <d all? esigenie
della produzione agratia industricle o dall'economia generalo Cel

paese. E poichò ò recessario che il Governo sia a tenipo posto in

istato di pravvadere, crediamo oppadano che alla detta Commissi(ne

venga assegnato un leimine per comylere il suo orndato,

1 MINISTill.

Ti Numero 1107 della Raccolta Ugic als della laggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAllA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei blinistri,

Nostro Ministro degli Af¾ri Esteri d'accordo coi Alinisirs
del Commercio e col Ministro delle Finanze;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

È istituta una Commissione con indarico di prendere ad
esame il regime doganale e compiere gli studi intesi a de.
terminare le riforme ed i provvedimenti che sieno necessari
affinehò esso risponda alla nuova situazione che risulterà
dalla scadenza dei trattati di commercio ed alle esigenze
della produzione agraria ed industriale e della economia
generale del paese.

Art. 2.

La Commissione è così composta:
Onorevole conte Guglielmo di Cambray Digny, senatore
Onorevole Fedele Lampertico, id.
Onorevole Giuseppe Robecchi, id.
Edoardo Pantano, deputato. ,

Giuseppe Pavoncelli, id.
Edilio Raggio, id.
Giulio Rubini, id.
Vincenzo Saporito, id.
Giacomo Malvano, Segretario generale al Ministero

degli Affari Esteri.
Nicola Miraglia, Direttore generale dell'Agricoltura.
G¡useppe Castorina, Direttore generale delle Gabelle.

Giuseppe Comandh, Direttore generale della Marina
Mercantile.

Antonio Monzilli, Direttore-CapoDivisione al Ministero
d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Bonaldo Stringher, Capo Divisione al Miniitero delle
Finanze colla qualità di Segretario generale della Commis-
sione con voto.

Art. 3.
La Commissione eleggerà nel suo seno un suo Presi.

dente ed un Vice-presidente. :

Terrà le funzioni di Segretario della Commiúsione Ghe.
rardo Gallegari, Capo sezione al Ministero d'Agricoltura
Industria e Commercio. ,

Art. 4.

La Commissione dovrà presentare al Regio Governo la

propria relazione al più tardi con la fine del niese di giu·
gno prossimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

-chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprlle 1891.

UMBERTO.
.

Dr RUDRd.
B. Cunmuu.
0,, Cor.omso.

Visto, ti Guardasigilli: L FERRARHÎ.

15 Numero 200 della Raccolta U/flefale delle leggi e g¢i decreti del
'Regno contien ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data 16 aprile 1891 col quale
l'uffleio della Presidenza della Camera dei Deputati noti-
ficò esser vacante uno dei segg1 di Deputato al Parla-

mento assegnato al i© Collegio di Aquila;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 26 settem-

bre 1882, n. 999;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 1• Collegio Elettorale di Aquila à convocafo pel giorno

10maggio prossimo affinchè proceda alla elezione di uno
dei quattro Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 17 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale doue
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add\ 19 aprile 1891.

UMBERTO.
G. NicoTrm.

Visto, li Guardasigtilf: L. FERRARIS.

Il N. 01¾¾II (Parte supplementare) della Raccolta Ugiciale
deue leggi e det decreti del Regno conuene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'lTALIA

Viste le istanze in data 24 ottobre 1890 e 22 febbraio
1891 con le quali il presidente dell'Associazione costitui-
tasi in Asti fra gli utenti di caldaie a vapore nel circon-
dario, chiede l'approvazione dello statuto,organico gell'As-
sociazione e la sua erezione in ente morale;
Visto lo statuto predetto e ritemito che esso corrisponde

agli scopi dell'Associazione ed alle disposizioni del Regola,
mento per l'esercizio e la sorveglianza delle caldaie a va.
pore approvato con Nostro Decreto n. 6703 (serie 8.) del
3 aprile 1890;
Visti gli articoli 86 e 37 del citato Regolamento;
Visto l'art. 2 del codice civile;
Visti i pareri emessi dal Consiglio di Stato nelle adu-

nanze del 6 febbraio e 6 marzo 1891;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Associazione fra utenti di caldaie a vapore in Asti, 6

eretta in ente morale, ed il suo statuto organico, visto
d'ordine Nostro dal ministro proponente, è approvato con
le modificazioni introdotte nell'adunanza del 19 novem-
bre 1890.

Art. 2.
L'Associazione predetta è ammessa a godere il tratta.

mento di favore di cui all'art. 86 del citato Regolamento
3 aprile 1890.
Essa dovrà inviare al Ministero di Agricoltura, Industria

e Commercio i bilanci annuali e le notizie statistiche che
le 3enissero da esso richieste.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufSciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandamÌo a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Roma, addl 29 marzo 1891.

UMBERTO.

Omumm.
Visto, li Guardasigini: L. Psanants.
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STATUTo delVAgraciazions fra utenti di caldaie a espore in Asti.
· Regole Generall.

Art. 1.
È costituita in Asti un'Assortazione fra i proprietari di caldale ed

altri generatori di vapore, per prevenire i danni, le esplosioni ed altri

pericoll.
Essa si comporrà di tutti quegli utenti che ne faranno domanda ed

accettano 11 presente Statuto.
Dalla data del R. Decreto che erige in ente morale si porrà sotto

11 patronato della Camera di Commercio ed Arti della Provincia.

Al liitnistero di Agricoltura, Industria e Commercio è riservata la

facoltà di assicurarsi per mezzo degli Ispettori dell'Industria del re-

golare funzionamento dell'Associazione.
A tale uopo i detti Ispettori potranno richiedere 1 vorbbli delle

prove e visite delle caldate sia negli uffici dell'Associazione sia presso
gli utenti, ed accertarsi, eccorrendo, dell'esattezza di tali documenti.

Art. 2.
I?Associazione allo scopo di perfezionare gli operal, macchinisti,

fuochisti e tutti gli addetti alle macchine, aprirà a sue spese una

scuola serale nel mesi dl gennaio e febbraio.
Art. 3.

Il corso di studi sopradetto sarà annuale, e g11 esaminandi quando
non abblano dato prove sufficienti d'idoneitä saranno rimandati al-

sanno successivo, flnehã non abbiano conseguito il diploma deflnitivo,
quale diploma, l'Associazlone, sentito 11 parere del suo Agonte Tecnico
o della Commissione, è in facoltà, a tenor di leggo, di emanare.

Art. 4.

Il corso di studi verrà impartito del Tecnico dell'Associazione col

concorso di altri professori nominati dal Consiglio d'Amministraz one.
Art. 5.

I?Agento Tecnico prenderà col sigacri Insegnanti gli opportuni
concerti pel riparto delle materio per modo che il corso di studi

abbla a riuscire completo a senso di legge.
Art. 6.

Tutti gli utensili, pompe, tubazioni, bolli, ponzoni, timbri, mano-
metri, ecc. ece,, richiesti per le prove, saranno provveduti a spese
dell'Associazione.
Tutto le caldale e generatori degli assoetati in esercizio, sono sot-

teposti a visita e soggetti al numero di vislte, prove e riprovo pre-
scritte dal Regolamento Governativo.

Qualsiasi riparazione interna di entità, richiede nuova visita.

11 risultato di ogni prova sopra caldale o generatori, tanto a freddo
che a esido, con visite interne od esterne si farà constare da verbalo

ostensibile all'utente ed all'autorità governativa, uniformandosi agli
artico11 25, 26, 27, 31, 41, 43 e 45 del Regolamento û aprile 1890.

Le prove seguiranno in conformità dei capitoli V, VI del Rogola•
mento succitato.

In caso di sinistro, l'associato devo dare immediata comunleazione

al Consiglio d'Amministrazione.
Art. 7.

L'Agente Tecnico disporra degli operai degli associati aventi stabi-
Ilmento per procedere alle prove e verifiche in conformità di quanto
detto all'articolo 6 del presente statuto.

Art. 8.

Sarà stampata, a spese dell'Associazione, una nuova edizione del

libro nozioni elementari sulle macchine agricole, con quelle aggiunto
che l'Associazione crederà utili, diffondendosi nella parte che riflette

le macchine di agricoltura, per la condizione speciale che il Circon•
darlo di Asti somministra o!tre a 500 operat per questa industria.

Art. 9.

UAssocia',ione potrà fare stampare, semestralmente, un giornale.
opascolo che comunichi i progressi, le novità, le invenzioni, nuovi
sistemt di riparazioni di caldaie, utilità, prezzo degli oggetti tutti, tanto
neh'interesse del proprietari che dogh operal.
Per le riparastoni delle macchine degil associati, l'Associazione potrà

stabilire un'ofucina diretta da un meccanico che all'uopo a prezzi con-
certati e Basi; provveda anche alle immediate riparazioni nel luogo
dimpiego od alla ofDeina.

Dell'Amministrazione.
Art. 10.

L'Amrninistrazione dell'Associazione si comporrà di tro consiglier
di cui uno funzionerà da Presidente.

II Segretario del Consiglio verrà scelto fra gli associati, funzionerà
pure da Casstere e da Segretarlo dell'assemblea, nell'Amministrazione
avrà voto consu'tivo.
Dette cariche saranno gratuite.

Art. 11.
11 Consiglio d'Amministrazione eseguisce 11 presente Statuto; studla

e propone le modilleazioni che reputerà necessarie; compila ed ese-

guisce i regolamsti dell'Associazione; farà compilaro piani ed Istru-
zioni per riparazioni a caldaio o generatori; nomina e revoca il per
sonale tecnico ed amministrativo e ne fissa le attribuzioni; agevolerà
le speso di trasferta e verlflehe ai tanti proprietari di macchine agri-
cole e d'industrie inerenti sparse a monte ed a vallo del nostro Cir-

condario, quali macchine, per l'esiguo valore e potenzialità, da quattro
ad otto cavalli, non potrebbero sopportare aggravi; rende conto del
suo operato all'assamblea, compila e presenta i bilanci, ed in fine

provvede al mtgitor andamento dell'Associazione.
Le speso di trasferta non potranno essere, in complesso, superforf

alle L. 15 per caduna caldala, qualunque sia la distanza, e le spese
di visita e prove saranno sempre inferiori a quelle stabilite dal Re-

golamento Governativo 3 aprile 1890, il tutto a senso del Regola-
mento interno che sarà compilato dal Consiglio d'Amministrazione.

Art. 12.
11 Presidente rappresenta l'Associazione in tutti gli atti giudiziali e

stragiudiziali.
Art. 13.

Il Consig'io d'Amministrazione deûntsee:

a) qualunque controversta tra l'utente associato ed I suoi clienti,
venisse a sorgere secondo le norme d'uso e consuetudini riflettenti
la conduzione ed esercizlo delle macchine;

b) qualunque controversia tra utente, associato ed operaio.
Art. 14.

Qualsiasi operato dell'AmmInistrazione non potrà avere scopo lu-
crativo, le istruzioni, le somministranze con depositi fatti, gli oggetti
tutti inerenti all'esercizio delle macchine, le nuove invenzioni, saranno
ceduti al proprietari associati allo stesse condizioni come Vennero

consegnate e depositat•.
Art. 13.

Il protocollo, la corrispondenza ed I registri tutti dell'Associazione
saranno tenuti da un Impiegato nominato dal Consiglio di Ammini•
etrazione.

Art. 16.
Il Consiglio di Amministraztone convoelt PAs;emb'ea generale e

complia l'otd\ne del giorno.
Degli Associati.

Art. 17.
I proprietari di caldale a vopore o generatori che desiderano far

parte dell'Associazione, debbono inoltrare domanda all'Amministra.
zlone, dichiarando nella medesima di sottopors1 alle condizioni stabi-
lite dal presente Statuto.

Gli associati devono presentare le caldale e generatori nelle cond!-
zioni prescr itte dagli articoli 9 a 20 del Regolamento governativo, con
espresso obbligo di chiedere le visite periodiche e riprove cel modi
e termini stabiliti dal $ VIII del citato Regolamento, trascorsi i quali
PufHelo tecnico della Associazione procederà d'ufficio alle .iisite in
questione.

Art. 18.

Ogni associato utente di macchine o generatori deve pagare an-
nualmeme ed alla sede della Associazione, per le spese occor.enti:

10 Ure 1 per ogni cavallo nominale di macchina locomobile;
2 Ltre 1,20 per ogni cavallo nominale di macchina flssa;

salvo aumento da deliberarsi dagli associati .quando ne sia ricono-
seluta la necessità.

Art. 19.
AIP associato verranno consegnati altrettanti Ub.-ett', constatant
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Passicurazione sugli infortuni, quanti saranno gli operai da questi di-
pendenti.
Ognt libretto avrà il numero d'ordine, casato o nome,' età e resi.

denza dell'operaio, in essa libretto è contemplata Pobbligatorietà del
proprietario e dell'operaio della assietirazione sugli infórtunii sul
lavoro, e saranno pure stampati gli articoli 13 e 25 del presente
Statuto.

Dell'Asspugea.
Art. 20.

L'Assemblea generale sarà convocata in seduta ordinaria nel primo
trimestre di ogni anno, ed ogni qual volta che il Consiglio di Am-
ministrattone lo reputera necessario, oppure venga fattq gmanda da
túniëno un quinto dcáli associati.
Essa st compone di tutti i soci qualunque sia il numero dello cal-

dale o generatori de ognuno di essi posseduto.
Nelle deliberagoni ogni socio ha un voto, ciascun 0850ciato può

farst rappresentare alle assemblee da altro aspoctato.
L'agente"tecnico interviene alle adúnanzo ed ha voto consul-

tivo. "

Art. 21.
Le adunanze generall degli associati saranno presieduto dal presi-

dengo del topsiglio d'ag)miqistratone ed in guq assepza dal cong!·
ggere più antigo.

Art. 22. .

L'assemblea :

1·. Blegge i membri del Consiglio d'amministrazione.
29. Ë\egge apuualmente tre revisori det conti.
3•. Ì)e11þe a, ud\lo il rgpporto dei revigori dei conti, gaggqncto

sociale, stine propos(8 fatte dal Colisigliö d'amministrazione è angl
argomenti che pdssòno interessare l'Aihociailade.

Art. 23.
Le deliberazioni saranno valide :
A) Quando Intervenga all'adananza la metà più uno degli asso-

clati, se in prima convocazione; in seconda convocazione qualunque
sia 11 numero dei presenti ;

B) Che siano prese con regojarl votagont, ed a myggioranza as-
soluta, avvertendo che allorquindo trattasi di persone, le votazioni
debbono seguire per echade Begrete.

Art. 24.
Le convocazioni delle adunante generali sono fatte per avviso al-

meno otto giorni prima a domicilio del componenti l'Associazione, e
pubblicate almeno una volta su un giornale locale.

Degil pperal.
Art. 25.

Tutti gli operai addetti alle macchino, potranno col mezzo dell'As-
soc1Ailone godere di un beneficio nell'assicyrazione sugli infortucil spl
lavoro, tutti i pi·oprietari di macchine si obbligano di assictirarli e
procurare loro tutti quei beneflzt che ne possono derivare.

Art. 26.
Gli operat inscritti e che frequenteranno con assiduità 11 corso di

sjudi, saranno munitt di certifletto avente tutte Te annotaziontdi me-
rito, che possano valergli di raccomandazione presso qualunqtie sta-
billmento, semprechè se ne mostrino meritevoli sia nella scuola sia
presso gli assocyti proprietari di macchine.

Visto d'ordino di S. M.
II Afinistro di Agricoltura, Industria e Commercio

CHIMIRRI.

Il N. 01x¾III (Parte supplementare) della Raccous Uljtcaale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto mi•
nitteriale:

IL MINISTRO DEL TEsono -

Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133;
Veduto 11 regio decreto 1° marzo 1883, n. DCCCLXVIII, relativo

gla circolazione dei biglietti degli Istituti di emissione da lira 2õ ;
Veduto iÌ Yegio decreto 31 dicembre 1883, n. 1821, che .pubblicò i

segnt'ed i distintivi baratteristici dei biglietti da lire 25 da émettersi
dal Banco di Napoli;
Veduto il decreto ministeriale 3 gennato 1884, n. 1841, che determinð

il riparto in serie e numeri dei biglietti di quel taglio, che 11Banco diapoli, in base al precitato regto decreto 1 marzo 1883, poteva te-
nere in circoláztone, limitatariente al numero di 400,000 per un va-
lore di diect millont di lire;
Veduto l'altro decreto ministeriale 23 aprile 1886, n. 3931. che au-

torizzð 11 Banco di Napoli a fabbricare altri 200,000 biglietti.da lire 25
de trervire per scorta, in sostituzione di quelli logori e fuori di uso;
Veduto il regio decreto 5 febbraio 1891, n. LVil, con etil, fra gh

altri, anche 11 Banco di Napoli fu autorizzato ad aumentare la circo•
lazione dei propri biglietti da lire 25 per cinque milioni di ifr¢, por-
tando così 11 contingento assegndtogli da 10 a 15 milioni di lire;
Ritenuto che il Banco di Napoll, per sopperire alle insistenti ri-

chieste del commercio dei biglietti da liro 25, ha avvalorato lo ul-
time quattro serie di quelle già pronte pel servizio di scðrta, conver-
tendole in serie di prima emissione e Valendosene in anticipaziono
all'aumento come sopra accordatogli;
Di accordo col Ministro di Agricoltura, Industria e Commereto;

De te rm ina:

I biglietti da lire 25, pagabili al portatore ed a vista, che il Barico
di Napoli è autorizzato ad emettere flno al Umite stabilitò dal rëgfo
decreto 5 febbraio 1891. n. LVII, in numero, ciob di altri 200,000
pel valore di cinque milioni di lire, avranno gli stessi segni e distin -

ttvi caratteristici pubblicati col regio decreto 31 dicembre 1883, nu•
mero 1821.
Per questa nuova emissione il Banco di Napoli è autorizzato a Va.

lersi delle ultime quattro serte di 10000 biglietti ciascuna, di com-
pendio di quelli già fabbricati ed autorjzzqti pel servido di scotta col
decreto mintsteriale 23 aprile 1886, n. 383f, avvalendosene comb
fondo di prima emissione ; ed a fabbricarne altre 20 sqrl,p, partmenti
úl 10000 biglietti ciascuna, controdistirite con le seguenti lottérò :

C/N C/0 C/P C/Q C/R C/S C/T C/U C/T C/X C/Y gZ
D/A D/B D/C D/D D/E h/F D/G D/II

delle quali le prime sedici varranno a completare il fondo di p ma
erriissione, f1no a raggfungere il massitpo limite di £3 mi¼ogi (I
maggior numero di 200,000 biglietti da lire.25 conie sopriautoil o,
e le quattro ultime saranno conservate per il servizio di scorta.
Il presente decreto sarà inserto nella I¾ccolta delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia.
Dato a Roma, addl 27 marzo 1891.

Al Misislyg
LUZZAT TI.

Visto, Il Guardasigilli: L. FERRARIS.

NOMINE, PR0MOZIONI E DISPOSIIIONI

Commissione Reale pel Monumente al Re Vjlforio Emannele II

S. N. 11 Re con Decreto del 19 corrente aprile ha 'chiamato a far
parte della Commissione Reale pel Monumento al Re Vittoria Ema-
nuele 11 11 Comm. Ing. COSTANTINO PERAZZI, Senatore dgl Regno, Con-
eigliere di Stato.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministra%ione
giudiziaria:

Castagliola Michele, pretore del mandamento di Pontelandolfo, à tra-
mutato al mandamento di Agerola;

Pierglauni Francesco, pretore del mandamento di Carpignano Salen-
tino, ò tramutato al mandamento di Pontelandalfo;

Cicola Luigl, pretore del mandamento di Grottaminarda, à tramutato
al mandamento dt Avellino;

Spagnuolo Vincenzo, pretore del mandamento di Castropignano, ò tra
mutato al mandamento di Vallo della Luenota;

Pãscucci Domenten, pretore del mandamento d1 Urienza, ð tramutato
al mandamento di Castropignano;

Mosca Achille, pretore del mondamento di Teggiano, ð tramutato al
mandamento di Roccamonfina;

Lustig Giuseppe, pretore del mandamento di Apicens, 6 tramutato at
mandamento di Capriati al Volturno;

Amalfl Gaetano, pretore del mandamento di Pagani, ò tramutato a
mandamento di Torre Annunziata;

Tedeschi Mariano, pretore del mandamento di Sessa Aurunca, ò tra-
mutato al mandamento di Pagani;

Cocurutto Fortunato, pretore del mandamento Pendino in Napoli, a
tramutato al mandamento Porto in Napoli;

Mastrocinque Raffaele, pretore del mandam¢nto di Nola, è tramutato
al mandamento Podloo in Napoll;
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Paduano Vincenzo, pretore del mandamento di Arce, à tramutato al
mandamento di Nola;

Genovesi Gaetano, pretore del mandamento di Tricarico, e trangutato
al mandamento di Arce;

Puct Antonio, pretore del mandamento di Casoris, à tramutato al

mandamento San Ferdinando in Napo I;
Borrelli Michele, pretore del mandamento di Nocera Inferiore, à tra-

mutato al mandamento di Casoria;
Mangani Zeferiele, pretore del mandamento di San Giorg'o Canavese,

tramutato al mandamento di l§ocera Inferiore;
Lumia Filippo, pretore del mandamento di Baselice, è tramutato al

mandamento di Calabritto;
Marone Giuseppe INicola, pretore del mandamento di Calabritto, ð tra-

mutato al mandamento di Baselico;
Barba Giovanni, pretore già titolare del m2ndamento diMontemiletto,

In aspettativa per motivi di salute dal 16 gennaio u. s., † ri-

chiamato in servizio dal 1° maggio 1891 ed à destinato al man-
damento di Mlnturno;

Lojedico Luigi, pretore del mandamento di Camarota, in aspettptiva
per motivi di famiglia dal 27 ottobre 1890, è richiamato in ser-

vizio dal 27 aprile 1891 ed è destinata al mandamento di Cam-

prgna;
Plectrillo Alfonso, pretore già titolare del mandamento di Riccia, in

aspettativa per motivi di salute dal 19 ottobre 1890, à richta-
mato in servizto dal 16 aprile 1891 ed ò destinato al manda-
mento di Grottaminarda;

Palmieri Giuseppe, pretore del mandamento di Capriati al Voltqrno,
in aspettativa per motivi di saluto dal 1· gennaio n. s., è ri hla-
in servizio dal 1 maggio 1891 ed è destinato al manda to
di Sessa Aurunea;

Bertinelli Giovanni, pretore del mandamento di Monto San Giov nni

Campano, & sospeso dah'esercizio delle sue funzioni a ddtare
da oggi;

Rubinacci Alberto, vice pretore del mandamento di Caserta, à tra-
mutato al mandamento di Torro del Greco;

De Mauro Gaetano, avento i requisiti di legge, ò nominato Vice pre-
tore del mandamento di Belpasso.

Con RR. decreti del 12 aprile 1891:
Calatabiano Salvatore, giudice del Tribunale civile e penale di Mi.

stretta, in aspettativa per informità a tutto 11 15 aprile 189 , ð
richiamato in servizio dal 16 aprile 1891 presso 10 6teS30 rÎ•
bunale di Mistretta, con l'annuo stlpendio di lire 3000.

Lupati Leonardo, giudice del Tribunale civile e penale di Vicen , ò

applicato Ivi alPufflclo d'istruzione del processi penali, con l'pn-
nua indennità di Ifre 400. 1

Gravina Francesco, gludice del Tribunale civlie e penale di Napoll,
collocato a riposo, a sua domanda, nel termlnl delPart. 1, let-

tera B della legge 14 apr!!o 1861, n. 1':'31, dal 1* maggio 1891,
e gli ò conferito 11 titolo e grado onorillco d1 vice presidente
di Tribunale.

Monteverde Giulio, pretore del mandamento di Coccano, ð tramutato
al mandamento di Frosinone;

Negry Costantino, pretore del mandamento di Orsara Dauno IrPina,
tramutato al mandamento di Ceccano;

Languasco Lorenzo, pretore del mandamento di Calice al Cornoviglio
tramutato al mandamento di Monte San Glovannt Campano

Verotti Fellcissimo, pretore del mandamento di Orvinio, à tramut to

al mandamento di S. Vito Chtetico ; 1

Roscio Ettore, pretore del mandamento di Flamignano, & tramutÃto
al mandamento di Caramanico;

De Giovanni Michele, pretore del mandamento di Piombino, à tramu-
tato al mandamento di Santo Stefano d'Aveto;

Giusto Antonio Gtusto, pretore del mandamento di Chiusdino, 6 tra-
mutato al mandamento di Saponara di Grumento;

Contin! Dore Glovanni, pretore del mandamento di San Gavino Mon-
reale, 6 sospeso dalPesercizio delle suo funzioni per due m si
dal 16 aprile corr.

Spagnuoto Luigi, avente i requisti di leggo 6 nominato Vice pretore
del mandamento di Borgia.

Sono accettate le dimissioni presentato:
da Toni Pasquale dall'uffleio di Vice pretore del mandamento

di Montemarano .
da Scovola Eugenio, .'dall'uilcio di vice pretore del manda.

mento di Sartirana.
Con ministeriall decreti del 12 aprile 1891.

AIPuditore Porta Cesare, destinato in temporanea missione di vice

pre ore al 2 mandamento di Roma con Regio decreto del i* kb-
braio u. s., e assegnata la monstle indennità di Ifre 100 dal 1•aprilo
corrente.

Ell'uditore Bruschint Emillo, destinato in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Monsellce con Regio decreto del 1•

tebbraio u. s., 6 assegnata la mensile indennità di lire 100 dal 1 a-

prile corrente.

Disposizioni fatte nel p¢rsotsale delle Cano¢lierte e

ßegreterie gitediziarte:
Con Regi decreti del 9 aprile 1891:

Mariconda Gaetano, cancelliere della pretura di Ferla, b, in seguito a

sua domanda, collocato a riposo per comprovati motivi di salute,
at termini dell'art. 1, lett. B, della legge 14 aprile 1864, n, 1731,
con decorrenza dal 16 aprile 1891.

Mutarelli Barbato, cancelliere della pretura di Carpinone, è tramutato
alla pretura di Accadia, a sua domanda.

Curzio Pasquale, cancelliere della pretura di Saponara di Grumento, o
tramutato alla pretura di Polla, a sua domanda.

Morelli Antonio, cancelliere della pretura di Calvello, à tremutato ada
pretura di Santa Croce di MagItano, a sua domanda.

Festa Agostino, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Bone-
Vento, è, a sua domanda, nominato cancelliere della pretura d¡
Teano, coll'attuale stipendio di liro 1600.

Feola Giovanni, vice cancelliere della pretura di Murano di Napoli, è
nominato cancelliere della protura di Saponara di Grumento, col-
l'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire il decimo
sullo stipendio precedente.

Marini Antonio, Vice cancelliere della protura di Massafra, è nominato
cancelliere della pretura di Casarano, coll'annuo stipendio di
lire 1600, cessando dal percepire 11 decimo sullo stipendio pre-

cedente. «

Con decreti mln1steriali del 9 aprile 1891:
De Finis Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe•

nato di Lecce, 4, in seguito a sua domanda, nominato Vice can-
colliere della pretura di Taranto, coll'attualo stipendio di lire 1300.

Zaccaria Giuseppe, vice cancelliero della pretura di Bovino, à tramu-
tato alla pretura di Massaira, a sua domanda.

Capozza Salvatore, vice cancelliere della pretura di Campi Salentino
6, in seguito a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Lecce, coll'attuale stipendio di

lire 1300.
Con decreti ministeriali del 10 aprile 1691:

E' assegnato l'aumento del decimo in lire 300 sull'attuale stipendio
di lire 3,000, con decorrenza dal 1 maggio 1891, al signor :
Valverti Temistoele, cancelliere del tribunalo civile e penale di Crema.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale stipendio

di lire 2,200, con decorrenza dat i* maggio 1891, al signor:
Pasquali Antonio Daniele, cancelliere della pretura di Latisana.
E' assegnato l'aumento del decImo m lire 130 sull'attuale stipendio

di lire 1,300, con decorrenza dal 16 magglo 1891, ai signori:
Castrati Emanuele, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Volterra;
Saporetti Andrea, sostituto segretarlo della regia procura presso 11

tribunale civile e penale di Roma;
Tibald! Michele, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

dl Benevento ;
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Zinconti Giácinto, vice cancelliere della protura del 2* mandamento
di Venezia, applicato temporaneamente alla cancellerta della Corte
d'appello in detta città.

Borgarino Andren, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nalo di Cuneo.

Con decreto ministeriale dell'11 aprile 1891.

Schiappadori Francesco, segretario della Itegla procura presso il tri-
bunalo civile e penale di Ancona, é in seguito a sua domanda

domanda, nominato sostituto segretario nella procura generale
presso la .corte d'appello di Ancona, coll'attuale stipendio di

liro 200().
. Con Regi decreti del 12 aprile 1891.

De Eccleelis Raffaello, segretario della R. procura presso il tribunale

civile e penale di Casale, è richiamato al precedente suo posto
nella R. procura presso il tribunale civile e penale di Biella.

Colli Lanzi Ettore, pico cancelliere aggiunto alla corte d'appello di
Casale, ð nominato segretarlo della R. procura presso il tribunale
civile e penale di Casale, con l'attuale stipendio di Iire 1600.

Gambint Bortolo, cancelliere della protura di Gonzaga, è, in seguito
a sua domanda, collocato a ripos per comprovati motivi di sa-
lute, al termini dell'art. 1. lettera B, della legge 14 aprile 1864,
n. 1731, coit decorrenza dal 1 maggio 1891.

Ricci Michele, caticelliere, gik titolare della pretura di Sestri Ponente
in aspettativa per motivi di salute fino al 15 aprile 1891, pel
quale fu lasciato vacante 11 posto nella pretura di Campo Lt-
gure, è, in seguito di sua domanda, confermato nella stessa a-

spettativa, per altri mesi 4 a decorrere dal 16 aprile 1891, colla
continuaziono dell'attuale assegno.

Marenga Vincenzo, vice concelliere della pretura di Pignataro Mag-
glore, ò, a sua domanda, collocato a riposo per anzlanità di sel-

Vizio, at termini dellarticolo 1, lettera A, della legge 14 aprile,
1864, n. 1731, con decorrenza dal 1 maggio 1891.

Con decreto ministeriale del 12 aprile 189L
Levi Teodoro, segretario della regia prccura presso II tribunale ci•

vile e penale di Biella, è nominato vice cancelliere aggiunto al:a
corte d'ajijiëllo di Casale, coll'attuale stipendio di lire 2000.

Con decreti Ministeriali del 14 aprile i891.
Mangano Luigi, eleggibile agli ufflci di cancelleria e segreterla dell'or-

dine giudiziario, appartenente al distretto délla Corte d'appello
di Iloma, ò nominato vice cancelliere della pretura di Llusone,
colPannuo stipendio di lire 1300.

Neola Tommaso, eleggibile agli ufflei di cancelleria e segreteria de'-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Napoli, è nominato vice cancelliere della pretura di Pi-
gnataro Maggiore, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Pellegrint Vittorio, eleggibile agli utllel di cancelleria e segreteria
dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della Corto d'ap-
pello di Venezia, & nominato vico cancelliero della pretura di

Feltre, coll'annuo stipendio di lire 1300, ed à temporaneamento
applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale di Bel;uno.

Disposizioni fatte nel personale del Notari:
Con RII. decreti del 9 aprile 1891:

Balocco Augusto, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza
nel comune di Bormida, distretto di Savona.

Dot(p Consolato, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Niella Tanaro, distretto di Mondoyl.

Camilla Remigio, candidato notaro, a nominato notaro colla residenza
nel comune di Farigliano, distretto di Mondovl.

Rizzo Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Pietraperzin, distretto di Cahanissetta.

Perdicaro Vincenzo, aandidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Campotranco, distretto di Caltanissetta.

liertolotti Bartolomeo, notare residente nel comune di Ormpo, di-

atretto di Mondovi, è traslocato nel comune di 3Ionesiglio, stesso
distretto.

Pazzagila Camillo, notaro residento nel comuna di Castel San Pietro

dell'Emilia, distretto di Bologna, & traslocato nel iomune di Ca-

stello di Serravalle, stesso distretto.
Calandrelli Alfredo, notaro residente nel contuae di Castello di Serra-

valle, distretto di Bologna, è traslocato nel comune di Castel Šún
Pietro dell'Emilla, stesso distretto.

Contardi Glov. Atítonio, notaro restdente nel comune di FlumerÇ d1-

stretto di Ariano di Puglia, è traslocato nel comune dl Carlfo,
stesso distretto.

Saggese Gennaro, notaro residente nel comuns di Massalabrease, d1-
stretto di Napoli, è traslocato nel comune di Torre del GreCO,
stesso distretto.

Casone Pietro, notaro residente nel comune di Zinasco, distretto di

Vigevano, ð traslocato nel comune di Mortera, stesso dl-

stretto.

Dafnotto Pasquale, notaro rrsidente nel comune di Santo Stefano Qut•
squina, distretto di Sclacca, à traslocato nel comune di Butera,
distretto di Caltanissetta.

Gullotti Baratta Domen'co, notaro nel comune di Brolo, distretto d i

Patti, con Regio decreto 27 aprile 1890, registrato alla Corte del
conti 11 9 maggio successivo, traslocato in Capo d'Orlando fra-

zione del comune di Naso, suddetto distretto, ð d:cit:arato tiecaduto
dalla carica di notaro per non avere assunto in tempa utile Pe•
sercizio delle sue funzioni in Capo d'Orlando.

Antoniani Antonio, notaro in Cesenatico, distretto di Forli, con Reglo
decreto 16 marzo 1890, registrato alla Corte delcontiil24stesso

mese, trarlocato in Imola, distretto di Bòlogna, ð dichiarato de-
caduto dalla carica di notaro per non aver assunto in tempo u-

tile l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Imola.
Martini Domenico, notaro in Angero, distretto di Como, ð dIspon-

sato dalla carica di notaro in segutto a sua donianda.

Disposizioni falle stel personale degli archivi no-
tartlf:

Con Reglo decreto del 9 oprile 1891:
Macarelli Pietro, notaro residento in Gaeta, è nominato conservatore

o tesoriere dell'archivio notartle di Cassino, con Pannuo stipen•
dio di lire 600, da corrisponderglisi dal comuni Interessati al
sensi degli articoli 104 Jella legge del notariato e 94. del. rola-
tivo regolamento, a condizione che nel modi e termini fissati
dah'art. 88 della legge stessa presti cauzione rappresentante la

rendita annua di lire 30..

Disposizioni fatte st¢l personale dipendente dal MI-
stistero della Jitarina:

Con RR. decreti del 12 aprile 1891:
Giraud Angelo, tenente di VasccIlo, promosso capitano di corvetta a

decorrere dal 1 maggio 1891.
Spezia Pietro, capitano di corvetta, nominato comandante del primo

gruppo di torpediótere in riserva, (* categorio, aggregato alla'UI-
fesa locale nella sede del primo dipartimento morittinio, in so-
stituzione dell'uflictate superiore di parl grado Sanguinetti Natale.

Amero d'Aste Stella MdPCOllO, tent nte di Vascello, nominato coman-
dante del 4• gruppo di torpediniere in riserva, 1' tategoria, eg.
gregate alla difesa l>cale nella sede del 16 dipartimento marit

timo, in sostituzione delP ußlclale di parl grado Pastorelly Al•
berto.

I I i
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BOLLETTINO N. 14
80I.LD BTATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 80 di marzo al 5 di aprile 1891

REGIONE Î. - ŸÎOIROIlÍS.

Ctoteo - Carbonchie essenziale: 3 bovini morti a Benevaglenna, Bu-
sea e Cuneo

Rabbie: 1 bovino, morto, a Villanova,
Æeasandria - Febbre aftosa: vari casi a Tortoaa.

REGIONa' II. - Lombardia.

Milano - Febbre aftosa: 70 a Vizzolo, 41 a Lodi e Camalrago, 11
a Dresano e Marndo.

Sondrio - Id.: 13 bovini a Dresana e Morbegno.
Bergamo -- Id: 62, in 12 stalle a Coro a Clusone.

T1fo petecchiale dei suini: 1 letale a Caravaggio.
Brescia - Febbre aftosa: 43 bovini ad Orzinovt, vari altri a Ron-

cadelle, 8. Zeno e Cossirano.
Nantova - Carbouchio essenzialo: 2 letali a Poggiorusco e Quistello.
Cremona - Id: 1 letale a Pladenn.

Affezione morvofarcinosa: 8 letali a Casalmaggiore e S. Ber•
nardino.

Febbre aftosa: 84 in 2 stalle o Duemigita.

REGlONE III. - Ÿ6IlOÍO.
Treefso - Carbonchio: 3 bovini, morti, a Salgareda, Altivole, Motta.

Febbre aftosa: 3 bovini a Castelfranco.
Belluno - Id.: 98 bóvin1 a Belluno, Lential, Ponte nell'Álpi, S. Giu.

stina (18 stalle); 10 a'Trichlana, Sospirolo e Quero.
Venezia - Carbonchio essenziale: 3 bovint, morti a S. Dona, Cloto

Caomaggiore, Possalta.
Padova - Id: 1 letale a Conselve.

llovigo - Id.: i letale a Canaro.

REGIONE V. - Emilia.
Piacenza - Pebbre aftosa: 51 bovint in i stalla a Rivergaro.
Modma - Carboneblo essenziale : 2 bovini, morti, a Carpi o S.

Felice.
Tifo petecchiale dei suini: 1 letale a Spillmberto.

Ferrara - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Ferrara e

Ostellato.
Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, a Copparo.

Bologna - Tito petecchialedeisuini: 1 letale a Anzola.

Ferig - Carbonchto: 2 bovini, morti, a Gatteo e Cesonatico.

REGIONE ŸII• -- TOSCARR.
Firense - Affezione morvotarcinosa: 1 a Firenzo.

Arezzo - Tito petecchiale dei suini : 1 Ietale a Castiglionflorentino.
REGIONE ŸIII. -- LSZIO.

Roma - Scabble degli ovint : una manira di 40 capi a Castelnuovo
di Porto.

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Foggia - Scalibie degli ovial: in mandre a pascolo a Celle di S.
Vito e Troia.

Lecco - Rabbe: 2 bovini ed un sutno a Lecce.

Raarown X. - Meridionale Mediterranea.
Caseria - Affezione morvotarcinosa : 1 ad Alt ito.

Epizoozia del pollame a Valle Agricola: 150 morti.
Roma, addl 17 aprile 1891

,
Dal Ministero delP Interno

' Il Direllore delhi ßanitä Ptsbbitaa
L. PAer.lur.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Avviso.
È ristabilita la linea transandina

Però, stante la sospensione del servizio tra la Repubblica Argentina
ed il Chill, si continua ad accettare ed istradbre unicamente por la

Via del Nord i telegrammi p•r la Bolivia ed 11 Perù ; ed unteemento

per la via del Sud quelli pel Brasile, il Paraguay, la Repubbitca Ar-

gentina, l'Uraguay e gli uflzi del Chill riammessi al servizio pubblico
a rischio det mittenti (Arica, Tacua, Pisagua, Igulque, Antofagasta.

I -

È interotto 11 cavo tra Mollendo ed Arica (Chill).
Al tratto interrotto è sostituita la linea Mollendo-La Paz-Tacua che

porta a L. 17,45 per parola la tassa det telegrammi destinati a Arica,
Tacua, Pisagua, Iqulque e Antofagasta.

È ristabilito il cavo tra Marsiglia e Barcellana.

Roma, 17 aprile 1891.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELUAGRICOLTURA

Ufilcio dello Stud-Book Italiano.

Allo scopo di raccogliere la maggiore quantità di notizie necessarle

alla compilazione del IV volume dello Stud Book Italiano, il Mini-

stero dell'agricoltura raccomanda agli allevatori e possessori di ca

valli stalioni e di cavalle di puro sangue fuglese, orientale ed an-

glo-orientate, destinate alla riproduzione, che ancora non Ogurano
nello Stud-Book Italiano, di farne sollecitamente denunzia a questo
ufBelo direttamente, o per mezzo dei direttori dei depositi cavalli

st·illoni, del prefetti del Regno, o det sindacI dei rispettivi comuni.

Le denunzio, oltre essere accompagnato dal certifleati di nascita o

di proventenza dei cavallt da inscriversi, devono, per ciò che riflette

le cavalle fattrici, preelsare in quale anno e da quale stallone fairono

coperte, o quale risultato diedero; indicando, cioë, se rimasero in-

feconde, se abortirono, se Ogliarono, e in questo caso, 11 sesso, il co-

loro del mantello, i segni particolari e il nome del puledro.
Quantunque nel libro genealogico non si usi inscrivero che i ca-

Valli stalloni destinati alla riproduzione, e le cavalle fattrici con i loro

prodotti, si raccomanda tuttavia ai proprietari delle scuderie da corsa

di denunziare (indicando la data della importatione) anche le puledre
ed i puledri interi importati per le corse, inquantochè, essendo pre

sumibile che vengano in seguito destinati alla riproduzione, sarh ancho

di essi fatta menzione nel IV volume.

Si raccomanda, finalmeete, al proprietari ed allevatori di avvertire

l'uilclo dello Slui-Bools di tutte le vicende cui possono andare sog-

getti i loro cavalli fascritti nei volumi già pubblicati, importando
principalmente di prender nota del morti, dei venduti, dei sottoposti
a castrazione e anche di queill al quali si sia camþlato nomq,

Roma, 13 aprile 1801.
li Direttore Generale delfAgricoltura

N. Mlaxas.u,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RErrirICA D'INTESTAZIONE (la
St a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato $ 010,

cioè: Num. 848864 d'iscrixtone sui registri della Dirozioge .Generale
per liro 40, al nome di Fatigati Isabella di Michele minole sotto la

patria potesth di detto suo padre, domielltata in Napoli, fu così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni data dai richiedenti alla
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Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece inte-
starsi a Fatigatt Elisabetta di Michele minore, ecc, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini delP art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chlunque possa avervi interesse che, trascorso tm mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state notificato
opposizioni a'questa Direstone Generale, al procederò alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

UDIcio del Direttoro ð di vegliare al buon andamento morale, di-
dettico ed economico delP Istituto, ed impartiro le lezioni di metodica,
a termini dello Statuto organico 3 maggio 1863, salve le disposizioni
che 11 Ministero credesse opportuno di prendere a tale riguardo.
Egli 6 retributo con Pannuo stipendio d1 lire 3000 aumentabili.df

un quinto ogni decennio, ed ha pure diritto alFalloggio, pl combusti-
bile ed al lume, ma per goderne à tenuto a versaro ne110 casso dello
Stato L. 600 all'anno.

Roma, 17 aprile 189L Milano, 1• gennato 1891.
15 Direttore Generale

li Presidente del Consiglio dir¢ttivo
NOVEIAI. frlULIO BIAÑCHi.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pHSÑ¢¾0MO
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 529939 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor.
rispondente al N. 134639 della soppressa Direzione dl Torino per
lire 60, al nome di Cerutti Glovanni fu Luigt domicillato in Cal
prezzo fu cost Intestata per errore occorso nello Indicazioni date da-
richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechë do-
Vera lovece _Intestarsi a Cerutti Giovanni fu Dionigi domiciliato in

Caprezzo vero proprietarlo della rendita stessa.
A termini delFart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif

Oda.chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sieno stat0 D0tißCato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alta retttOda di
detta lacrizione nel modo richiesto.

Regio Istituto del Sordomuti in Milano

Avviso.

Il termine utile per concorrere al posto di direttore di quelitËItegio
Istituto del sordomuti, che per l'àvviso del 1* gentialo anno°ëoiTente
cessava il 28 febbraio prossimo passato ô prorogato a tutto 11 30

giugno 1891.

Milano, addi 10 aprile.1891.
li Presidente del Consigifo Direttfoo.

BOELETTINO METEORICO

Iloma, il 25 marzo 18919 DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINA3tl0A
li Direttore Genergie

. .

NOVELI.I. 80018, 18 Spri!0 ÍSOÎ

RETTiricA D' INTESTAZIONE ($* pilbbÑ¢ßsiOfid) STATO STATO TEMPERATURA

$1 6 dichiarato cho le rondlte seguenti del consolidato 5 010 cioë:
an. 505, 1420, 1421 e 1422 d'Iscrizioni miste sui registri della Di

STAzioNI DEL CIBLO DEL MARE Massima Mininla

rezione_Generale per L. 25 la prima e per lire 100 ciascuna de'le al- 7 ant. 7 ant.

.tre, al nome di Levi Jole fu Ventura, vedova di Levi Isaia, domici· II
11ata. in Atodena, furono così intestato per erro•e occorso nelle indica•
zioni dato dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico -

mentrecb6 dovevano invece intestarsi a Levi Yiols fu Ventura, oce Belluno
. . . .

sereno - 13 9 0
veri proprietaria delle rendito stesse. Domodossola . . sereno - 17 5 8 0

A termlnt deR'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si difilda Milano . . . . sereno - 18 8 0 3
Verona . . . . sereno - 18 i ·0 0

chlunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima Venezla . . . . 8¡4 coperto mosso 14 2 7.4
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo· Tortno . . . . sereno - 17 0 6 9
siiloni a quosta Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detto Alessandria . . . sereno - 17 2 0 0

iscrizioni nel modo richiesto. Parma . . . . sereno - 10 7 7 9

Roma, 11 24 mirzo 1891. o . . . . 1¡2see erto calo 1 2
li Direttore Generale Forli . . . . . it4 coperto - 15 2 0 0

NOVELLI.
POSOTO . . . . 1¡2 coperto calmo 13 5 7 7
Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 10 4 10 3

CONCORSI E'benDze 1¡2coc to
- 1 .

5
Ancona . . . . sereno legg. mosso 12 7 10 0

R. ISTITUTO DEI 80RDO-XUTI IN MIT.AWO $ Ëa $$'ir calmo o
,

Camerino . . . 3¡4 coperto - 10 5 4 0
A.VVIso di conoorso• Chieti . . . . . sereno - 11 4 0 0

È aperto pubblico concorso al posto dl .Direttore di questo Reglo Aquila . . . . . 114 coperto - 11 0 3 2

Ishtuto
Roma . . . . . coperto - 17 6 7 8
Agnone . . . .

sereno - 12 5 2 0
Gli aspiranti devono presentare al Consiglio direttivo entro due mes1 Foggia . . . . 1¡4 coperto - 15 2 7 5

dalla data del presente avviso, PIstanza in carta da bollo da cent. 60, Bari . . . . . sereno calmo 14 5 8 0

corredata del seguenti documenti: Napoll . . . . . plovoso calmo 14 7 9 5
Potenza . . . . coperto - 10 6 3 5

a) Fedo di nascita ; Lecce . . . . . 1¡2 coperto - 17 0 7 3

b) Fedina criminato; Cosenza . . . . 1¡4 coperto - 16 6 4 2
c) Cort18eati di olttadinanza italiana; Cagliari . . . . sereno calmo 17 5 7 7

d) Attestato degli studi compinti; Reggio Calabria . 114 coperto legg. mosso 14 7 9 3
Palermo , . . . sereno legg.mosso 17 7 5 2

e) Titoli od opere stampate, comprovanti la loro perizia nelP I- Catania . . . , sereno calmo 18 5 9 2
stivire ed educare i sordo-mutl• Caltanissetta. . . sereno - 13 0 2 0
I?eletto assumera il suo ufBcio col giorno 1• settembro 1Š91. Siracusa . . . . sereno calmo 18 1 8 0



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA lbl7

OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE OSSERVAZIONI METE0BOLOGICHE

rette nel R. Osservatorio del Couegio Romano taste nel Regio osservatorio del coneglo Romano

li di is aprile 1891 il di 19-aprile £891.

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metr1 49,6.
Barometro a messodi . . . . . - 762, 3

Umidità relativa a mezzodl . . . . . - 50.

Vento a mezzodl . . . . . .
SW. moderato.

Cielo a mezzodi . . . . . . 112 coperto.
massimo - 16*, 9.

Termometro eentigrado
minimo - 7 8.

Ploggia in 24 ore: goccle.
Li 18 aprile 1891.

Europa pressione elevata estremo Nordest abbastanza alta Francia, tr-

regolare, altrove.
Ercangelo 771, Lemberg 758, Zurigo 766, Valla padana 761

Italia 24 ore: barometro alquanto disceso Nord, leggermente sahto

Sicilia, alcune pioggiarelle centro Sud. Venti intorno ponente qua là

freschi.
Stamane cielo sereno Sud e Sicilia nuvoloso altrove. Venti deboli

freschi specialmente intorno ponente. Barometro 761 Valllo padana, 765

a 766 mill. Sicilla.
Mare calmo.
Probabilità: cielo varlo, qualche pioggia Nord Centro, venti deboli

treschi specialmente intorno ponente.

Il barometro à ridotto a zero. L'altezza della stazione & di metri 40,6,
Barometro a mezzodi . . . . . 63, 1

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . 56
Vento a mezzodi . . . . . Sud.
Cielo . . . . . . . 1¡2 coperto.

Termemetre eentigrade
Massimo 18•, 7,

( Minimo 8•, 2,
Pieggia in 24 ore: Iermattina goccie.

Li 19 aprile 1891.

Depressione penisola Iberica e Galizia. Pressione relativamente alta
Centro Russia e Manica.

Italia piccolo dislivello, 762 Liguria, 764 Sicilia.

Nelle 24 ore: venti debolissimi vari, pioggie con grandtne in qualche
stazione del Centro.
Stamane nuvoloso sereno, venti deboli vart.
Probabilità: venti deboli vari, cielo nuvoloso con qualche pioggia

e temporale.

PARTE NON UFFICIALE

BOLLETTINO RETEORIco PARLAMENTO NAZIONALE

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA -

Roma, 19 aprile 1891.
CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 18 aprile 1891

STATO STATO Presidenza del Presidente BIANCHERI.

STAZIOblI DEL CIELO DEL MARE Alassima Minima La seduta comincia alle 2,20.

7 ant 7 ant. QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

elle ¾ Ora precedenti ieri, che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera della famiglia del deputato Pa

lttti, per liograziare la Camera della commemoratione fattane.

Belluno . . . .
sereno - 12 3 1 9

CUCCIII F. propone che la presidenza prenda giornalmente notizia

Domodossola . ,
sereno - 17 8 4 0 dello stato di salute dell'onorevole Tasca che si ritiene assai grave.

Milano . . . . 112 coperto - 19 3 7 5 PRESIDENTE dà notizia che lo stato dell'onorevole Tasca èsempre

Verona . . . . coperto - 16 0 8 0 grave.
Venezia . . . . ccop mosso 0

4
Accoglie volentieri la proposta dell'onorevole Cucchi F.

Alessandria . . . coperto - 17 4 ? O (La Camera la approva).

Parma . . . , coperto -
17 2 6 6 Interrogazioni.

Modena . . . . coperto - 18 0 7 4 CIIIMIRRI, ministro di agricoltura e commerclo, risponde ad una

nova , . . . 44 ccoppeer calmo 15 5 15 8 interrogazione dell'onotevole Levi sull'andamento det lavori della

Pesaro . . . . 1t4 coperto calmo 15 8 6 2 Commissione incaricata degli studi del Canalo Emiliano.

ÿorto Maurizio . . coperto legg. mosso 16 9 8 4 11 Ministero ha Jatto ogni suo potere per ottenere con sollecitudine

Pirenze . . , , 112 coperto - 18 4 5 5 gli studi necessari.

nbcon
. .

.. 11 cc e cabo O 8
Si sta facendo ora la ispezione idraulica onde accelerare i lavori

Livorn . , , . coperto calmo 17 5 7 0 per modo che il progetto sia compiuto nella prima metà dell'anno

Perugia . . . . coperto - 16 6 6 i venturo

Camerino . . . 314 coperto - 13 0 4 9 LEVI dichiarasi lieto di udire che i lavori continuino, e che il Go-

Chieti sereno - 13 4 0 8

Aquila . |
.

sereno - 11 8 4 0
verno ponga tanta cura a cosa che interessa così gran parte d'Italia.

Roma . . . . . 1¡2 coperto - 16 9 8 2 Ringrazia quindi 11 ministro.

Agnone . . . .
sereno - 13 0 2 0 CIIIMIRRI, ministro d'agricoltura e commercio, risponde ad una in•

Poggia . , , ,
sereno - 16 0 8 4 terrogazione degli onorevoli Marziale Capa e Flaùti, se intenda di pa -

poli,
, , , ,

ca o reggiare il valore didsttico e legale dei diplomi rilssciati dalla scuola

Potenza .

- - 8 8 3 5 superiore di Portici a quello dei diplomi rilasciati dalla scuola di

J,ecce . . . . . 114 coperto - 17 2 7 5 Pisa.

Cosenza . . . . 114 coperto - 17 2 5 4 Riconosee che una disparità nella natura del diploma vi ð, ma che

Cagliarl CÂ\abr1A se e cea o 1195 62 97 2 per provvedere secondo i desideri dell'onorevole Capo aspetta un rap-

Pna91 mo . . , ,
sereno calmo 20 3 3 4 porto.

Catania . . , ,
sereno calmo 10 4 9 4 Questo rapporto deve esser presentato da una Commissione nomi.

Gitanissetta, , ,
sereno - 13 5 . 3 7 nata in proposito per esaminare accuratamente la cosa.

Siracusa . . . . pereno calmo 19 2 7 ð CAPO rileva prima di tutto che lo studio che si fa nelle scuole di
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Portiel & ptó aþprofondito e largo di quello che si dà nelle Univer-

sità; qulndi o giusto provvedero adeguatamento ed equamente.
Chiede poi che agli studenti iscritti sotto gli antteht ordinamenti,

s'a mantenuto 11 diritto alla laúrea.
CEIIMIRRI, m'distro di agricoltura o commercio, replica che questo

dgsiderlo dell'on. Capo a stato già soddIstatto.
Rispondendo po! ad una Intérrogazione delPon. Daniell se intenda

di presentare e quando, un disegno di legge sull'esercisio della caccia,
nota che da troppo poco tempo é al Ministero, per poter aver preso
una decisiono sulla 1mportante questione che intende studiare.
DANIELI ringraziando il ministro del suo buon proponimento, rl-

leva la necessità di regolare sollecItamente con una nuova ed unica
logga ,Pesercizio della caccla, nel doppio intento di giovare all'agri-
eþitura con Pimpediro la distruzione degli uccolli insettivori, e di g o-
vare alPoconomia nazionale con l'impedire la distruzione di quelle
specie che formano.oggetto di largo e lucroso commercio.

VliAlil, ministro dell'Istruztone pubblica, risponde ad una Inter-

rogazione do:Pon TurbigIlo circa il divieto della commemorazione del
5 centenarlo,dela Università di Ferrara..
Fa okservaro che questa festa avrebbe interrotto 11 corso degli

studi nel,momento I.n cui sono ptû Importanti per l'appressarsi degli
esami, tanto pin so si consideri che per assistervi molti studenti

dello,pin lontane Università avrebbero dovuto assentarsi per molti

giorni.
' Credo che la necessità degli studi sia superiore a qualunque altra
considerazione; quindi suggeri anche che la celebrazione di questo
centenario si differisse a1Pautunno (Approvazion!).
Le Unlyerslth, siano governative o libere, hanno urgenti dover\ed

il Governo ha diritto di invigilare e mantenero continuamente quella
discipi na che ð 11 migliore elemento dei buoni studi. (Vive approva-
zioni),

'

TURBIGLIO G. r!Ieva che il divfoto della commemorazione del con
tenario parti spontaneamento dal ministro, ma nessuno da quella Uni-
versith Io approvò.
' Ànil in seguito alla pubblicazione di una lettera confidenziale del

ministro, sono sorto discordie in quella Università.
Non sa"pgl perchð cinque giorni di intervallo dedicati al centonorio

avrebbero danneggiato gtl studi, tanto più che erano stati posticipati
gli a's"amt.
Chlodo poi se 11 'ministro permetterà l'intervento per parte dello

Università itabane alla festa che sta per faro fur.1vorsità di Losanna.
Innno non crede che l'mgerenza del Governo possa spingers1 fluo

ad impedire ad una Universith 11bora una festa di famigila. -

VILLARI, ministro dolPistruzione pubblica, replica <he Ferrara, vo-
lendo celebrare 11 suo centenarlo, avrebbe dovuto preferire il tempo
della' prima apertura, che segul in autunno, alla data della Bolla di
fondazione.'(Approvaziont)
Conferma del resto ch'eg11 rtòn intende che gli studenti si distrag-

gno Sagli studi e quind! Impedirà ogni solennfth durËte Panno sco•
lastico.
TUilBIOLIO G. prende atto di quest'ultima dichiarazione.

Seguito della prima lettura dei disegni di legge relativi
al contingente ed alle rag'erine.

-TURRIGLIO 8. non intemlo entrare nel morito del d segni di legge
ma soltanto confutare Faffern azione, cho venne qui fatta feri, che
quello dell'armi sia un mestiere specialo ed invitare 11 ministro della

guerra ad accordarsi con quello della ptibbIlca Istruzlone per ciò che
concerne Pistruzione ginnastica, alEne di rendere tutti i cittadini atti a
difondoro il proprio paese.
PERRONE DI SIN MARTINO dichiara che, dicendo lo parole cen-

surato del preopinanto Intese dire cho la latruziono mil tare non
si improvvisa, ma richiede una preparazione speciale ed uno speciale
tirocinio.
TURDILIO S. non partecipa alfopinione delPonor. Perrone, inso.

gnandogli la storia che memorande battaglie et vinsero da esercit!

Improvvisati contro eserciti lungamente esercitati.

PERRONE DI SAN MARTINO ð convinto ch4 séníKla scuolo pra-
tica del reggimento non el possano sydès buoni soldati.
GIOVAGNOLI,ricordando i fatti d'armi Italiani del 1859 e de11860,

si associa alla considerazioni del dejmtatd Turbigilo; ritänendò clio 11
sentimento del dovere e Pamore della patria siano la migliore propi-
razione alla guerra ' """""

IMBRIANI osserva che, quando el vuole organtzzato solidain'onte lo
esercito, non at devo fare assegnamento sopra quello slancio gene-
roso che puð operare ed operð erolsml.
TURBIGLIO S. Insisto nel rltánärd che non oooorrÁ iin IsÃúzione

speciale per gli ufflciali, e domanda so il ministro intenda militariz·
zaro tutti i convitti nazionall.
IMBRIANI non conviene nella convenienza della IntIltarizzazione del

convitti nazionall, e credo che tutto 11 i>opolo debba essere messo in
grado di ditondero 11 preso e dl rivendicarno l' diritti.
PELLOUX, ministro della guerra, a dolente di non p feio accoñÀI-

scendere al desiderlo del dèphtato Sani che si debba faÑÑnh soáÊ
nella via delle riforme; essendo egli convinto che le proposto che
ha presentate e presenterk giovino alfesercito ed al paese.
Non si può immaginaro che un generale voglia indà$óÏIre Pesercito

che, in caso di guerra, In parte devo egli stesso comantÍnro.
Dimostra lungamente, dal pasto di vita 'finanilario, Î sattezra

dello suo previsioni, agglungendo che, qualora improvedibili circo-·
stanzo potessero in qual. he parte varlarle, avrebbe sempro modo di
provvedera con altro economfo.
DIco che la ferma di tro anni, quando la si VogIla applicare a tutti,

ò morta, come disse Ponorevole Sani, non þer effetto dellö Tågirl cho
egli propone, ma in forza della leB6e del 1882 che permette al mi-
nistro di congedare anche tutta In classe anslana dopo duo anni di
servizlo.
Invece egli promette esplicitamento di non congedare anticipata-

mente più di 40,000 uomin!.
Quanto al'a forza della compagnia, sarebbe desiderabile che, fossa

pressö a poco egualo in tempo di pace come in tempo di gliorra :
ma a questo desiderato si oppongono consIdorazioni sociali o Onan-
zlarle, e conviene perciò restringere la forza medesima, in tempo di
pace, in quei limiti che non compromettano 11 buon ordinamento del-
l'esercito.
Non ammette, date le condizioni attuali del tiro a sogno, chi l'os-

sersi esercitato con proflito nel tiro, costituisca un diritto al conge-
damento anticipato: ma riconosce che l'istituzionodeltirodoVootscra
considerata come una preparazio .o alla vita mil.tare.
Quanto al licenziamonto di operal degli stabillmenti militari, di-

chiara che non sarebbe ora 11 moniento; mi in parl tonipNhoÙ né
rinunzia alla sua convinzione intorno alla necessità di diminuire gli
stabi imenti medesimi. .

Secondo l'onorevole.ministro, 11 criterio pttit giusto per procedere
al congedamento anticipato ð quello della sorto *

Consente nelle osservazioni dell'onorevolo Lovi per la ferma ¿lolla
cavalleria, o terrà conto dello raccomandazioni delfonorevolo Ca-
valletto. '

. (
A12cnorevole Imbriani dice che studierà alacromonto la sua lo-

posta di chlamare la leva nel mese di mario; e alPonorevolerTurbÍ-
glio che ò in corso di esame se convenga procodoro ad unrlordina-
mento degli istituti militari o militarizzati. (Approvastoni)
SANI G. insiste nelle osservazioni da ini fatte, didblarando iho lit

te:o solamento di combattero riforme cio gli sembrarang o, gli sem-
brano troppo ardite.
Pronde pol atto delle dichlarazioni del ministro (¡uanto al congeda·

menti anticipati.
PEllRONE DI SAN MARTINO rispondo alPonorevole ministro insi-

stendo nelle sue precedenti dichiarazioni.
(La Camera delibera di passare alla seconda lettura del Jisegno di

legge relativo alPaumonto del contingente).
ADAMOLI, segretario, dh lettura del disegno di logge che modifica

le dispostzioni relative alle rafferme con premio,
PßLLOUX, ministro della guerra, dichlara che lo s°copo della legge
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quello di diminuire la differenza che si ha protontemento tra le
rafferme con premio o quilÏŒcon soprassoldo; senza pre¿ludicare iÍ
reclutamento del carabinieri;

Spera .d! aver raggiunto tale scopo, e che la Camera approverà 11

disegpo di legge, 11 quale assicura fra tre anni un beneficio per la
finanza dello Stäto)
RUBINI presenta la relazione sul disegno di legge che concerne la

conservazione del palazzo di S. Giorgio in Genova.
MOCENNI accetto, In massima, 11 disegno di legge, ritenendo per

altro che esso sia suscettiblia di emendamenti in seconda lettura.
SANI G. crede che 11 tempo concesso dal procedimento d' urgonza

alla Commissione sia insufDciento per un maturo osame del disegno
di legge e quindi proga il ministro di lasciare alla Commissione 11

tempo necossario.
Senza entrare nell'esame intrinseco del disegno dilegge, sottopone

.
all'attenzione della Commissione, che verrà nominata dagli Ullici, 11

concetto che 11 capitale di rafferma venga sostituito da corrispondente
assegno vitalizio, convinto che questa forma di retribuzione giove-
robbe instente ai congedati cd all'erario pubblico. (Approvazioni).
PÈLLOUX, ministro della guerra, non intendo che si affretti ecces

sivamènte lo esath del d1segno di legge.
(La Camera debbera 11 passagglo alla seconda lettura del disegno

di legge).

Approvazione del disegno di legge per approvazione di una con-·

venzione col Messico.

PREslDENTE dà lettura del disegno di legge.
(È epprovato).

_

Approvazione di tre' disegni di legge per inaggiori spere
sul bilancio della guerra.

PRESIDENTE dà successivamente lettura del tre disegni di legge.
(Sono approvati).
Approvazione del disegno di legge riguardante la ricostruzione

.
del palazzo del Broletto in Milano.

PRESlDENTE dà lettura del disegno di legge.

(à approvato).
PRESIDENTE avverte che bisogna differire il disegno di legge re-

Jativo alla diapsia Pelslagona, attendendo il ministro nuovi docu-

menti.
(Coel resta' stabi!!to). '

DE ZER11I propone che si inverta I?ordine del giorno, e si discuta
martedl (essen to il funedl riservato alle interpellsoze) la proposta di

legge per l'abolitione dello scrutinio di lista oosponendos! quelli per
le spese d'Ifrical.

(La Camera approva).
G(WLPA chiede di poter svolgere lunedi la sua Inter llanza sulla

legislaziond sociato.

- PRESIDENTE dichiara che sagh ipscritta nel luogo chg le spetta
secondo l'ordine di presentazione.
(fomunica le seguontl domande d'interregazione: .°.

« Il sottoscritto chiede interrogore 11 presidente del Consigll&, mi
riistro degli esteri, <1rda il rißuto di una decorazione conferitg dal
Governo Itallano al capo ispettore della polizia di New-York, agnor
Tommaso Byrnes,

« Imbriani ».

« [ s¢ttoscritti chiedono toterrogare 11 ministro dell'interno, tio in-
tenda, per gentimento di dovere italiano, provvedere ai bisogni dei

p ochl superstiti dello gloriose rlscosse del 4 apr11e 1860, al convento
della Gancia.

« Imbringl, Pantano, Colajanni, Mirabelli,
Martoutzt s.

PRESIDENTE. Saranno inscritte goWordine del giorno.

La seduta termina alle 5,03.

..
Accadeihia Reale delle SciŠné di Torino

CLASSE DELLE SCIENZÊ FISICIIB, MATBMATICIIB E NATURALI

ADUNANSA DEL 12 APRILE Î8ÛÎ.

L'adunanza è presieduta dal prof. lillCHEI.B LESSONA,
presidente dell'Accademia. ' '

Il segrolarlo comunica una lettera del Consiglio del Royal College
of Physicians di Edinburgo la quale annunzia l'apertura del concordo'
al premio Parkin di 100 liro sterline pel miglior studio: Sugli effetti
terapeutici del gas acido carbonico e di altri composti dal carbonfo
nel Coldra, nelle df/Terenti forme di febbri ed altre malattle.' I la-
Tori debbono essere scritti in lingua inglese, ma possono concorrere
autori di tutte le nazioni.

Il socio Basso presenta in dono alfAccademia, da parte delPantore,
prof. Ing. Giovanni Luvini, un opuscolo intitolato: Nuova fortna di
dinamo alla quale fautore ha dato il nome di Metergo.

11 socio Cossa Dlrettore della Classa presenta, per incarico dell'an.
tore prof. Francosco Brioscht, socio nazionale non residente, una nota
intitolata: Sopra alcuneformoleellittiche.Questo lavoro delsenatore
Brioscht sarh inserito negli atti.
Il sotto Segre, anche a nome del condoputato socio D'OVidfo, legge

una sua relazione sopra un lavoro del dott. Guido CastoInuovo col
titolo: Ricerche Generali sopra i sistemi lineart di curve piatte.
Conformemento allo conclusioni favorevoli della relazione la classe
ammette alla lettura tale lavoro e poscia ne delibera, con vott una-
nimi, la pubblicazione nel volumi delle sue memorie.
La relazione dol socio Segre sarà inserita negli atti.

TELEGR.A.MM.I

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 18.- È assolutamente inesatta la voce corsa che verranno
introdotte modificazioni nella Casa Bancaria Fratelli Rothschild di
Parigi.
LISBONA, 18. - Sl assicura che la vertenza fl·a 11 Portogallo- ed

e /

Congo sarà sottoposta definitivaniente all'arbitrato del Pala. '

GINEVRA, 18. - La Prin ipessa Letiziased II"Princ;pe Luig! Nop,0•
Icone sono arrivati qui statera; e, dopo unas passeggiata in città, Ing
Principessa Letizia è partita allo 8 per Torino ed il Principe Luig! Ña
ritornato al Castello di Prangins, dov'ò tuttora la Principessa Clotildo.
PIETROBURGO, 18. - Il consigliere Wlan;all, nuovo ambasciatore

di Russia presso S. M. il Re d'Italia, à partito oggi per Roma.
BELGRADO, 18. - Re Milano aggiornò la sua, partenza a domani.

Egli si recherà direttamente a Parigi.
II vlaggio del tutnistro dello finanzo all'estero avrebbe per iscopo

la converstone del Debito pubblico. ',
Si dice che la Setipêlna sarà cogocata in sessione straordinaria'41°

15 giugno prossirno, onde votare la conversione del Debito pubblico
e la costruzione della ferrovia di Timok.

FIRENZE, 18. - Stasera, al Teatro Nuovo, che era afollato si

sparse la voco, duranto la rappresentazione della Norma, che fosse
scoppiato un incendto.

Un delegato di pubblica sicurezza si affrettð a tranquillizzare il
pubblico o quindi si comlouð lo spettacolo.
TORINO, 19. - La Principessa Letfala ð ritornata stainane alle olo

7,50, da Ginevra, per la via di Modane.
PARIGI, 19. - La relazione del Principe Bonaparte-Wyse sul la-

Tori da eseguiral per ultimore 11 Canale di Panama preconizza la'
costruzione del Canale a sei chiuse con un lago centrale artificiale
unico.
I lavori sarebbero uhtmati entro cinque anni e colla sposa mas-

slma di seicento mihoni di franchi.
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Listino Ofuciale della Eorsa di Countneroio di Roma del diiS at ri1e 1891.

VALORI AMMESSI ore RE 2 Z I

a Godimento IN LIQU DAZIONE OSSERTABIONI
IN CONTANTI Nom.

CONTRATTAZIONE IN BORBA •

a i Tine corrente Fine prossimo

RENDITA5010 grida . . . . igenn. Si
- - 94,95. . . . . 94¾ . .95,08112 . . . . . . . .

---
, , , .

detta 8010 i.agrida....,iaprile91- - . ..... -- ....... .....,,
-...

,,

S.a a ..... » - - -- ....... ....... 01-1 ......
Cert. sul Tesoro Emiss. 1800164 • • •

> - - - - . . . . . . . . . . . . . . W 60 2 . . . . . . .

Obbl. Beni Boelesiastici 5 010 . . . . • - - - -
. . . . . . . . . . . . . . 95 - 8 . . , , , , ,

PrestitoR.Blount5010 .····· • - - -- ....... ....... 95754 .,,,,,,
a Rothschild........idicem.90- - -- ....... .......100- .......

Obbi. Munlolp, e Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I genn. 91 500 500

a i i.a Emissione
.
. . . . . i aprile 91 500 500

e 4 $.a, 3.a, 4.a 5.a e 0.a Emiss. • 500 500

m Cr
.
Fond. Batico S. Spirito . . > 500 500

m o a Banca Nazionale 4 010 • 500 500

, a , > > 4113010 • 500 500
m a a Banco di Sicilia . . • 500 500

Napoli . . • 500 500

Azlan! Strade Ferrate
As Ferr. Meridionali . . . . . . .

i luglio 90 500 500
a a Mediterranee stampigliate . I genn. 91 500 500

, m a certif. provv. » 600 500

m a Sarde (Preferenza) . . . . • 250 250

m o Palermo, Mar. Trap. ine sa E. I aprile 91 500 500

e » della Sicilia .. . . . . . . t genna. 90 500 500

Azioal Banobe e Saoletà diverse
Az. Banca Nazionale . . . . . . . .

I genna.911000 750
Romana

. . . . . . . .
> 1000 1000

m Generale » 500 300

m di Roma
. .

. . . , , .
. 500 250

m o Tiberina i genna. 89 200 200

m o Industriale o Commerciale. i aprile 90 500 500
, a a a cert. prov. > 500 250
. Soc. di Credito Nobiliare itahano .

i genn. 91 500 400

m > di Credito Meridionale . . .
I genna. 88 500 500

a a Romanaper PIllum. a Gaz sta. i ottobr.go 500 500

m o Acqua Marcia . . . . . . .
I genn 91 500 500

a e Italiana per condotto d'acqua i genna.90 500 500
m o Immobillare . . . . . . . . I genn. 91 500 500

a a del Molini e Magaz. Generali. i luglio 90 250 250

m a Telefoni ed App. Elettriche . I genna. 59 100 100

m » Generalé per l'Illuminazione i genna. 90 500 500

m a Anonima Tramway Omnibus a it? ito

, a Fondiaria Italiana . . . . . I genna. 89 150 150

a a della Min. e Fond. Antimonio . i aprile 90 350 550
, a dei Materiali Laterizi. . . .

550 250

a a Navigazione Generale Italiana i genna. 96 500 500

.
, a Metallurgica Italiana . . . . a 500 500
m a della Piccola Borsa di Roma . » $50 350

a a Cautchouc » 500 200

AzIsol 8eoletã Asalourazioni
As. Fondlarie Incendi .

. . . . . . I gonna. 90 100 100

m Wondiarie Tita . . . . . . . . . 250 ith

Olibligazioni diverse
bbl.Ferroviarie3010Emiss. 1887-88-89 i genn. 91 500 500

Tunist Goletta 4 010 (oro) » 1000 1000
in Strade Ferrate del Tirreno . » 600 500

Boo. Immobiliare e . . . . . .
i aprilo 91 500 500

e » i 010 . . . . . » 250 350

Acqua Marcia . , , , .
» 500 500

88. FF. Meridionali . . . • 500 500
FF. Pontebba Alta Italia . I genn. 91 500 500

e FF. Sarde nuova Emis. 3 OIO i aprile si 500 500
a FF. Paler.Ma. Tra. I 8. (oro) » 300 300

II » » i genn. 91 300 300
ä . FF. Booond. della Sardegna e 500 500

. » » Ferr. Napoli-Ottgano (Soro) e 250 250

Buoni Neridionali 5 010 .
. . . . . . » 500 500

Titoll a Ouotazione Spoolale
ÄÀndita Austriaca 4 010 (oro) . . . . • - -

.0bbl. prestito croce Rossa Italiana .
I aprile 91 $5 25

3 Francia . . . .
90 giorni

. . . . Cheques
Vienna, Trieste. 90 giorni
Germania . . . 90 giorni

. . . Cheques

Risposta del prem! . . . . •

Prezzi di compensazione . .

Co ensazione . . . . . .

Li dazione . . . . . . -

100 35
101 15
25 31

' * 28 Aprile
. . 29 e

..30s

Socnto di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazioni

Per $1 Sindaco: AUGUSTO PALLADINI

- - . .
417 -6

, g gg; ¿
466-7

, g
483 - ca na a a a e
495 50 og , & . , .2
-- - S e
-- .$e •••'es.

- - 352 53 54 55 58
. . . . . . . .

.,.....
--

....... ....... 140s

--

... .. ....... 233-

235 - .

--
......• 70-

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MA \ZO 1891

Rendita 5 010 . .
- 95 75

3 010 . . . 60 -
ObbL BoniEccles.5010 - -
Prest.Rothschild50¡O 100 -
Obb.cittadiRomadot0 430 -
· Cred. Fondiario

Santo Spirito . 475 -
> Cred. Fondiario

Banca Nazion. 490 -
• Cred. Fondiario

Ban. Naz. Illtet0 400-
Az. Fer.Meridionali . 690-

Mediterranee SSS -
a cortif 518 -

Banca Nazionale tô40 -
Romana . 1060 -
Generale . 895 -

Az. Banco di Roma . 550 -
• Banca Tiberina

.
35 -

• • Ind. e Com. 470 -
• > > Certif. 464 -
Soc. Cred. Mobil. 520-
• > Merid. 90 -
> Gas stampigl. 900 -
Acqua Marcia
st. . . . 10'10 -

Condot. d'ao. Boo -
Gen. Illumin. 250 -

a a Immobiliare
.
393 -

Molini e Ma-
gaz. Gen. .

180-
· » Tramway0m. 105 -
• • > cort. prov. 100 -
a a Fond.Itakana 20 -

Az. Soc. Nin. Antim. - ...
» » Mat. Later. 225 -
* • Navig. Gen.

Italiana . $15 -
• • Netallurgic.

Italiana
. 350 -

• della Picoo.
la Borsa

. 335 -
• Fondiar.In-

condi . . 50 ·-
Fond. Vita 230 -
Caoutchouo 05 -

Obhl. Soc.Imm. 5010 465 -
4 010 193 -

· Ferroviarie 200 -
Fe. Napoli-Otta-

inno 245 -
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